
A San Giovanni
la Giunta stanzia
700 mila euro

per le 
asfaltature,

nuovi platani in
arrivo al posto 
di quelli malati 

L'Amministrazione comunale
di San Giovanni Lupatoto
avvia la messa in sicurezza di
strade e viali alberati in città.
La Giunta ha infatti deliberato
la sostituzione di undici plata-
ni malati come quello caduto
lo scorso anno con venti pian-
te di una varietà di platani più
resistente alle malattie. L'in-
tervento si è reso necessario in
seguito al fortunale dello scor-
so 25 luglio, caratterizzato da
grandine di grosse dimensioni
e forti raffiche di vento. Lo
schianto di un platano in via
Madonnina ha spinto l'ammi-
nistrazione comunale a svol-
gere una perizia su tutti gli
alberi che contornano il centro
storico. Lo studio, eseguito da
tecnici agronomi, ha coinvolto
un totale di 100 piante, tra
queste  undici platani, colpiti
da “cancro colorato” e “armil-
laria”, malattie tipiche di que-
sta specie, che vanno sostitui-
ti.  «L'intervento sugli alberi
ammalorati va eseguito al più
presto – assicura il vicesinda-
co di San Giovanni Lupatoto

Mattia Stoppato, con delega
all'Arredo urbano e ai giardini
– prima dell'estate e di eventi
climatici violenti come quelli
dello scorso anno. Saranno in
seguito sostituiti da venti
nuovi platani più resistenti alle
malattie: Platanus Platanor
Vallis Clausa, varietà di origi-
ne francese introdotta nel ter-
ritorio italiano da Napoleone
Bonaparte». Per la salute delle
piante sarà effettuata inoltre la
potatura dei restanti 89 alberi
presi in esame, sempre secon-
do gli indirizzi proposti dagli
agronomi interpellati. 
«Le nuove piantumazioni
rispondono all’obiettivo del-
l’amministrazione di sostituire
le piante ammalorate con il
doppio di nuove, più resistenti
e adatte al contesto, come è
stato fatto fino ad oggi, senza

poi considerare le centinaia di
essenze messe a dimora negli
ultimi anni» interviene il sin-
daco Attilio Gastaldello.
La Giunta ha anche dato inca-
rico agli Uffici di provvedere
ad un Piano di asfaltature
urgenti sulle strade cittadine
per una spesa di 700mila euro.
Gli interventi che seguiranno
a via della Vittoria, già appal-
tata, riguarderanno via Scaio-
le, via XXIV Maggio, via
Porto, via Damiano Chiesa e
via Verona. Sono inoltre in
corso i progetti del tratto
davanti al Comune e di via
Carlo Alberto. «Si tratta –
commenta il sindaco Gastal-
dello – di interventi resi
urgenti per la messa in sicu-
rezza di strade per i danni pro-
vocati dalle copiose piogge
dell'ultimo periodo».
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di Jacopo Burati

Ora è ufficiale. Il Cipess (Comitato
interministeriale per la programmazio-
ne economica e lo sviluppo sostenibile)
ha dato il via libera al nuovo contratto
di programma fra Ministero delle Infra-
strutture e Trasporti e Anas per lo stan-
ziamento di 263 milioni di euro a favo-
re della Variante alla Statale 12. L’ope-
ra, attesa da tempo immemore, si avvi-
cina quindi alla realizzazione e avrà
l’obiettivo di decongestionare il traffi-
co nelle strade dei paesi coinvolti (da
Isola della Scala fino a Verona, passan-
do per Buttapietra, Vigasio e Castel
d’Azzano) e dare più respiro ai cittadi-
ni. L’aumento dei costi rispetto alle
previsioni, dovuto al rincaro delle
materie prime e a una maggiore com-
plessità degli interventi, non ha ferma-
to la procedura. 
«Finalmente abbiamo potuto mettere a

gara la realizzazione dell’opera – ha
dichiarato la vicepresidente con delega
ai lavori pubblici della Regione Veneto
Elisa De Berti –. E’ stato decisivo il
lavoro di concertazione tra Anas e tutte
le amministrazioni comunali interessa-
te. Un ringraziamento particolare al
Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti Matteo Salvini per aver compre-
so quanto fosse importante quest’opera
sul nostro territorio. La variante alla
statale 12 è fondamentale per il suo svi-
luppo infrastrutturale e per la sicurezza
dei cittadini». 
Il prossimo passo sarà quello di dare il
via all’esecuzione delle operazioni di
esproprio territoriale per far spazio ai
cantieri. In precedenza la VIA (Valuta-
zione Impatto Ambientale) aveva dato
esito positivo sulla fattibilità dell’ope-
ra. Il progetto definitivo è stato da
tempo approvato, anche se rimangono
da limare alcuni svincoli secondari. La

Variante alla Statale 12 avrà una lun-
ghezza di 14,5 chilometri, partendo da
Isola della Scala fino alla Tangenziale
Sud di Verona. Avrà intersezioni, rac-
cordi e strade secondarie che potranno
garantire il collegamento con la viabili-
tà ordinaria e le zone industriali dei
comuni coinvolti. Sarà inoltre assicura-
ta la continuità ciclabile e pedonale in
corrispondenza delle intersezioni tra il
tracciato della variante e la viabilità
locale per garantire la mobilità in sicu-
rezza di ciclisti e pedoni.
«Si tratta di un’opera voluta all'unani-

mità da Ministero, Anas e Regione
Veneto – ha aggiunto Elisa De Berti –
nonché una delle opere prioritarie a
livello statale e assolutamente priorita-
ria per la nostra regione. Dopo l’uscita
del bando di gara, la mia sarà un'attivi-
tà continua di monitoraggio affinché
l'opera venga effettivamente realizza-
ta».

STATALE 12. Via libera al megafinaziamento per realizzare l’opera
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Il comandante Materassi
va in congedo

Si è congedato per pensionamento, dopo 39 anni di servizio, il
comandante della Polizia Locale di Castel d’Azzano Fabrizio
Materassi. Gli subentrerà il commissario Roberto Zuanazzi,
che da due anni fungeva da vicecomandante. Classe 1957,
Materassi nel 1985 aveva vinto il concorso per prestare servi-
zio a Castel d’Azzano, dopo le prime esperienze lavorative
come bancario e come vigile nel Comune di Lazise. Fino al
2006 è stato al comando solo del Comune di Castel d’Azzano,
poi dal 2007 il suo lavoro si è esteso al corpo intercomunale di
polizia che ha coinvolto Buttapietra e successivamente Viga-
sio, Mozzecane e infine, dal 2015, Nogarole Rocca. 
Durante una breve cerimonia nel cortile di Villa Nogarola,
erano presenti tutti i sindaci della convenzione: Elena Guada-
gnini (Castel d’Azzano), Sara Moretto (Buttapietra), Eddi
Tosi (Vigasio), Mauro Martelli (Mozzecane) e Luca Trenti-
ni (Nogarole Rocca). Forte emozione durante i saluti dei col-
leghi e nella consegna delle targhe di ringraziamento da parte
dei primi cittadini. Parecchie le testimonianze di stima, cordia-
lità e vicinanza nel momento del congedo, sia da parte dei cit-
tadini che degli amministratori. 
«È stata un’esperienza lunga che mi ha fatto trascorrere bei
momenti – racconta Materassi –, per merito delle amministra-
zioni che si sono succedute negli anni e dei cittadini con cui mi
piaceva relazionarmi. C’è sempre stato un rapporto aperto e
franco con la gente. Ritengo che noi ufficiali pubblici dobbia-
mo avere spirito di servizio ed essere utili in ogni momento.
Spero di essere riuscito nel proposito». Non sono mancati i
momenti difficili. «Non solo nel periodo del Covid – rimarca
Materassi –, ma anche durante le molteplici situazioni compli-
cate. Parlo dei trattamenti sanitari obbligatori, dell’aiuto agli
anziani e dell’assistenza agli immigrati stranieri, con le auto-
rizzazioni, certificazioni e attestazioni di idoneità dei locali di
accoglienza. In molte occasioni ci siamo dovuti trasformare in
assistenti sociali. Ma ne è valsa la pena». (J.Bur.)

Polizia intercomunale

Il Caf Cisl:  al via le
denuce dei redditi

Il 2 aprile parte la campagna fiscale 730/2024. Lo scorso
anno, il Caf Cisl di Verona ha elaborato 97 mila modelli
nelle sue dieci sedi nel Comune scaligero e, anche quest’an-
no, si prepara per accogliere le numerose richieste da parte
dei cittadini. Inoltre, nonostante si occupi prevalentemente
di dichiarazioni dei redditi, il Caf offre diversi servizi, tra
questi anche pratiche di successione, gestione piccole parti-
te iva, assunzione di badanti, gestione buste paga e contribu-

ti INPS, oltre alle consulenze per lavori di manutenzione
straordinaria, ecobonus e molto altro. 
Le agevolazioni 2024. Tra i sostegni emanati dallo Stato,
uno dei più recenti è il bonus mamma, che riconosce l’esen-
zione del pagamento dei contributi INPS presenti in busta
paga, con un massimo di 250 euro mensili. Questo riguarda
le mamme assunte a tempo indeterminato che hanno due
figli, con almeno uno under dieci, o tre figli, con almeno uno
minorenne. Altra agevolazione è quella del bonus sociale
gas-luce per i cittadini con un Isee inferiore a 9.530 euro. In
questo caso, non servirà fare domanda, ma lo sconto verrà
automaticamente applicato nella bolletta. Infine, è prorogato
per il 2024 il 75% del costo per l’eliminazione delle barrie-
re architettoniche. (M.Ang.)

Il Comandante Fabrizio  Materassi, al centro con i fiori,
insieme ai sindaci 

263 milioni di euro alla Variante



di Jacopo Burati

Il Consiglio di Bacino Verona
Sud si è riunito a Bovolone
per presentare la campagna di
comunicazione digitale pro-
mossa dall’ente. Una serie di
video che verranno diffusi
affinché i cittadini mettano in
pratica comportamenti virtuo-
si in tema di riciclo e riuso. I
destinatari sono i giovani, o
meglio gli "adulti di domani":
l'obiettivo è assisterli e aiutarli
a comprendere il valore etico,
sociale e ambientale di una
corretta gestione dei rifiuti,
che deve partire dal quotidia-
no e dalle piccole pratiche di
tutti i giorni.  
La campagna di comunicazio-
ne comprende alcuni video,
che hanno come testimonial il
giornalista e blogger Stefano
Cantero, e una serie di info-
grafiche incentrate sul tema
"Zero Waste" (zero rifiuti),
obiettivo primario perseguito
dal Consiglio. Le proiezioni
saranno veicolate nelle scuole
del territorio e daranno lo
spunto per dibattiti e discus-
sioni sul tema. Al Consiglio di

Bacino Verona Sud è affidata
la gestione integrata dei rifiuti
su un territorio di circa 1200
KM quadrati che comprende
39 Comuni della pianura vero-
nese (da San Giovanni Lupa-
toto a Zevio, da Bovolone a
Cerea, da Isola della Scala a
Nogara, Vigasio, Nogarole
Rocca e Oppeano), coinvol-
gendo un totale di 250.000
abitanti. Le pratiche di raccol-
ta differenziata nel territorio

perseguono il fine ultimo di
ridurre gli sprechi per salva-
guardare l'ambiente: a partire
dal 2015, ovvero da quando è
stato costituto il Bacino, la
raccolta differenziata è
aumentata in maniera espo-
nenziale e si è assestata
all'80%, ben oltre i parametri
richiesti dalla Regione. Il tra-
guardo da raggiungere per il
2030 è l'88%, come previsto
nell'ultimo Piano dei Rifiuti

regionale. 
«Il segreto per la sostenibilità
in tema di rifiuti è l'economia
circolare - ha dichiarato il pre-
sidente del Consiglio di Baci-
no Verona Sud e sindaco del
Comune di San Giovanni
Lupatoto Attilio Gastaldello -
. Vuol dire un no deciso a
nuove discariche e nuovi ince-
neritori. Il rifiuto va inteso non
più come prodotto di scarto
ma come una risorsa». 

Campagna video dei Comuni del Bacino Sud per arrivare all’88%

Aumentiamo la differenziata
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Acqua per la pace
Venerdì 22 marzo si è celebrata in tutto il mondo La Giornata
Mondiale dell’Acqua, tema portante di questa edizione "Water
for Peace" (Acqua per la Pace). Anche la città di Verona e,
novità di quest’anno, la sua provincia, hanno partecipato
all’evento, grazie all’iniziativa di Acque Veronesi e Ags intito-
lata “La Città si tinge d’Azzurro”.  Numerose amministrazio-
ni comunali, accogliendo la proposta delle due società che
gestiscono il servizio idrico in tutta la provincia scaligera, in
occasione dell’evento del 22 marzo hanno deciso di illumina-
re all’imbrunire di azzurro, il colore dell’acqua, le sedi dei
municipi, piazze e monumenti (nella foto i Palazzi Scaligeri,
sede della Provincia). Un gesto simbolico, dal forte impatto
visivo, per invitare la collettività a riflettere sulle crisi idriche
e igienico-sanitarie diffuse nel mondo, portando l’attenzione
sul quel 40 per cento di popolazione globale che ancora soffre
per la scarsità di acqua e degli oltre due miliardi di persone che
ancora non hanno accesso ai servizi igienici di base. 
«Ringrazio i numerosi sindaci che hanno aderito alla nostra
proposta, dimostrando attenzione e sensibilità nei confronti di
queste tematiche sempre più sentite e di interesse sia per l’opi-
nione pubblica, sia per gli amministratori – ha commentato il
presidente di Acque Veronesi Roberto Mantovanelli -.  Un
problema, quello della crisi idrica mondiale lanciato dal tema
di quest’anno "Water for Peace", che va affrontato con la mas-
sima attenzione,
attuando una serie di
misure e protocolli
che, come Acque
Veronesi stiamo già
mettendo in atto da
diversi anni con l’in-
novazione tecnologica
delle nostre infrastrut-
ture. La risorsa acqua
è un bene sempre più
indispensabile, da
tutelare e preservare,
oggi ancora più del
passato». 



Tra i 3 e i 4mila euro al metro
quadro: è il costo raggiunto
da un apprtamento in riva al
lago di Garda. Una quotazio-
ne più che doppia rispetto alla
media della provincia di
Verona: effetto della doman-
da turistica sicuramente. Ma
comprare casa costa caro
anche a ridosso della città: a
Bussolengo, Villafranca, San
Giovanni Lupatoto  e San
Martino Buon Albergo i prez-
zi superano i 2mila euro al
metro quadro.
Per trovare appartamenti a
prezzi abbordabili bisogna
spostarsi decisamente a sud: a
Bovolone, per esempio, dove
si può ancora acquistare a
mille euro al metro quadro.
BOVOLONE. Un’isola
felice della compravendita di
case. Il reddito catastale di
Bovolone, raffrontato ad altre
realtà, è tra i più bassi della
provincia e resta stabile nel
tempo. Merito del blocco del-
l’IMU attuato dal Comune.

Tanto che la richiesta di com-
prare o affittare un apparta-
mento o una casa, supera l’of-
ferta attuale in paese. «Met-
tendo insieme centralità di
Bovolone nella provincia di
Verona e prezzo conveniente
– spiega il sindaco Orfeo
Pozzani – ci troviamo in dif-
ficoltà a soddisfare la richie-
sta delle persone che cercano
casa sul nostro territorio».
BUSSOLENGO. Il mercato
immobiliare bussolenghese è
attualmente caratterizzato da
una domanda molto elevata.
Dal punto di vista infrastrut-
turale, la posizione di Busso-
lengo è particolarmente favo-
revole: «La vicinanza a Vero-
na, con tempi di percorrenza

ridotti per lavoro o studio, e
la facilità di accesso al lago e
all'autostrada, rendono questa
zona estremamente allettante
per i potenziali acquirenti -
spiega il primo cittadino
Roberto Brizzi -. In più, la
presenza di centri commer-
ciali e strutture sportive di
qualità, come i campi sporti-
vi, il softball e l'atletica, con-
tribuisce a rendere Bussolen-
go una scelta ancora più allet-
tante».
GREZZANA. Anche la Val-
pantena è tra le zone più
appetite dal mercato immobi-
liare, come  conferma il sin-
daco di Grezzana Arturo
Alberti: «Abbiamo buoni
servizi dagli asili nido ai par-
chi gioco, siamo un comune
attrattivo per le giovani cop-
pie. Il mercato immobiliare
risente anche delle tante case
sfitte per scelta dei proprieta-
ri: questa situazione andrebbe
regolamentata. Per il resto,

abbiamo appena rinnovato in
Pat, il piano di assetto del ter-
ritorio, che dà possibilità di
sviluppo alla residenzialità».
SAN GIOVANNI. La citta-
dina a ridosso della città regi-
stra un decremento popola-
zione residente nel 2023
rispetto all'anno precedente:
la bassa natalità è un fenome-
no nazionale, ma a San Gio-
vanni si assiste anche a un
calo dei residenti dovusto a
spostamenti in altri comuni.
«La nostra Città  - spiega il

sindaco lupatotino Attilio
Gastaldello - è molto apprez-
zato per l'offerta di servizi
culturali, sportivi, socio sani-
tari, come ho potuto riscon-
trare personalmente dalle
numerose persone che mi

interpellano. Tuttavia il desi-
derio delle giovani coppie di
rimanere o di insediarsi nella
nostra città si scontra con la
scarsità di abitazioni disponi-
bili e a prezzi contenuti. Così

le giovani coppie sono
costrette a spostarsi verso
paesi con fasce di prezzo più
contenute».
BARDOLINO. Per finire
ecco il commento di Lauro
Sabaini, sindaco del comune
lacustre: «Il problema del
caro-case è sentito e non è di
oggi. Come amministrazione
abbiamo da poco aperto un
bando per dodici appartamen-
ti a Cisano, in edilizia resi-
denziale pubblica convenzio-

nata.  Sapevamo però che era
un provvedimento parziale: la
domanda è stata infatti per
settanta nuclei famigliari; di
questi una quarantina ha tutti
i requisiti per un’assegnazio-
ne quindi abbiamo un gap da
colmare. Abbiamo quindi la
necessità di reperire nuove
aree per soddisfare le giovani
coppie ed i residenti anche
prevedendo formule come
l’affitto con riscatto per
rimettere in circolo le risorse
disponibili. Abbiamo anche
la necessità di favorire il
ritorno sul mercato dei non
pochi appartamenti oggi sfit-
ti: come Comitato dei Sindaci
dell’Ovest abbiamo studiato
un fondo ad hoc che mette a
disposizione dei proprietari
un minimo di capitale per
adeguare gli alloggi o da
usarsi come garanzie nei con-
fronti dei nuovi inquilini in
caso di morosità o danneggia-
menti».

Prezzi alle stelle per le abitazioni sul Garda e a Verona: ecco le quotazioni sul territorio

Febbre del mattone per lago e città

ECCO IL COSTO DELLE CASE AL METRO QUADRO NEI NOSTRI COMUNI
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Da luglio solo i
clienti vulnerabili

potranno usufruire
del servizio di

tutela dell’Autorità
Dal primo luglio 2024 anche per
l’energia elettrica termina il mer-
cato tutelato. Si completa, in
questo modo, il percorso già
avviato con il gas lo scorso
dicembre della completa libera-
lizzazione dei mercati energetici
in Italia.
Tuttavia, le variabili in gioco
sono ancora diverse e, come
spesso accade, stanno gene-
rando molta confusione tra gli
utenti che, in molti casi, non
sanno come comportarsi.
Solamente i clienti identificati
come “vulnerabili” (coloro che
hanno più di 75 anni o sono
soggetti con disabilità ai sensi
della Legge n. 104 o sono
beneficiari del bonus sociale)
avranno la possibilità di usufrui-
re delle condizioni definite dal-
l’Autorità.
Tutti gli altri clienti, che ad oggi
sono nel servizio di maggior
tutela, dovranno scegliere un
fornitore nel mercato libero. Se
non faranno nessuna scelta
entro fine giugno, finiranno
automaticamente nel servizio di
tutele graduali con il fornitore a
cui, nelle scorse settimane, è

stato assegnato il servizio
secondo apposite procedure
concorsuali.
Ad oggi le condizioni di fornitura
del servizio di tutele graduali
non sono del tutto stabilite e

saranno oggetto
di continui
aggiornamenti,
soprattutto nella
definizione della
quota fissa in
base al numero
di clienti che
resteranno nel
mercato tutelato
in prossimità di
fine giugno 2024.
Nell’incertezza di
questo periodo,
molti operatori si
stanno effettuan-

do numerose telefonate per
proporre offerte, spesso a prez-
zo fisso e limitate nel tempo,
facendo apparire le condizioni
particolarmente vantaggiose.

Lupatotina Gas e Luce propone
a tutta la propria clientela di
energia elettrica un’offerta
variabile legata al PUN (prezzo
unico nazionale), l’indice di
prezzo della borsa italiana a cui
si riferiscono tutti i fornitori di
energia.
Le condizioni dell’offerta di
Lupatotina Gas e Luce sono
molto chiare e prevedono uno
sconto del 20% sulla quota
fissa. Viene previsto anche uno
sconto di 12 euro annui in caso
di scelta del recapito delle bol-
lette a mezzo e-mail e un ulte-
riore sconto di 12 euro annui
scegliendo di domiciliare il
pagamento delle bollette presso
la propria banca.
Lupatotina Gas e Luce ha rag-

giunto nel tempo una forte cre-
dibilità presso tutta la propria
clientela, mantenendo un
costante trend di crescita che è
proseguito anche per tutto l’an-
no 2023, sia per il servizio di
gas che di energia elettrica.
Con i suoi sportelli presenti sul
territorio, offre una presenza e
un supporto a tutti i suoi clienti
ai quali rinnova l’invito a non
sottoscrivere offerte proposte
da venditori poco corretti (che
spesso si spacciano per dipen-
denti di Lupatotina Gas e Luce)
prima di aver fatto le dovute
verifiche.

I nostri sportelli rimangono
sempre a disposizione per
ogni dubbio e chiarimento.

Energia elettrica: verso la fine della maggior tutela 

di Matilde Anghinoni

Dal ruolo economico all’im-
patto ambientale, non dimenti-
cando anche il fattore paesag-
gistico. I Grandi Alberi che
costellano l'intero territorio
veronese sono narratori di
epoche passate, oltre che spec-
chio delle problematiche
attuali. Data la loro importan-
za, l’Accademia di Agricoltu-
ra, Scienze e Lettere di Verona
ha pubblicato un libro che si
propone di fornire conoscenze
tecniche utilizzando un lin-
guaggio scientifico ma, allo
stesso tempo, comprensibile a
tutti. 
Il manuale “Grande Albero”,
ideato dal Segretario accade-
mico Massimo Valsecchi,
descrive il paesaggio veronese
includendo anche diverse
curiosità storiche, ma soprat-
tutto rappresenta un censi-
mento di 190 esemplari, 32
dei quali classificati “monu-
mentali”. «Li chiamiamo
Grandi Alberi perché la deno-
minazione “monumentali”
può essere conferita solo dal
Corpo Forestale dello Stato»,
ha spiegato durante la presen-
tazione dello scorso 12 marzo
Giuliano Lazzarin, che si è

occupato del censimento e
della stesura del testo. Ma a
prescindere dalla denomina-
zione, i Grandi Alberi devono
comunque rispettare i criteri di

selezione di quelli monumen-
tali. E non si tratta solo di
dimensioni, ma anche di pre-
gio naturalistico legato all’età
e alla forma, di valore ecologi-

co o scientifico legato alla
rarità, di valore paesaggistico,
o ancora, storico.
Il libro, quindi, descrive e
mostra le foto di molti Grandi

Alberi veronesi, divisi in sette
schede per altrettante aree
geografiche. Tra gli esemplari
si trova, ad esempio, un impo-
nente esemplare di Faggio a

Bosco Chiesanuova, più pre-
cisamente a Malga Belfiore di
Qua: quasi 3 metri di circonfe-
renza e classe di altezza 20-
25. L'albero, in questo caso

In una pubblicazione dell’Accademia dell’Agricoltura censiti 190 alberi della provincia
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I nostri 
giganti 
verdi

Bussolengo un esemplare di Sofora Giappone in piazzetta Cav. Emilio Danese

Bosco Chiesanuova, Malga Belfiore di Qua:
un faggio classificato Albero monumentale 



monumentale, ricorda anche
l’importante ruolo storico ed
economico dell’Alta Lessinia,
simboleggiato dal tratto di
strada tra Bosco Chiesanuova
e Lugo di Grezzana. Costruito
nel 1777 per trasportare il
legname verso la città, diede
infatti un grande impulso
all’economia veronese. Scen-
dendo verso la zona della
Bassa Lessinia, a San Marti-
no Buon Albergo in località
Brolo Camozzini, si trova un

altro magnifico esemplare: un
Perlara di 4,60 metri di circon-
ferenza e classe d’altezza di
20-25. Se invece si prende in
considerazione la zona della
città e i Comuni più limitrofi,
il libro dell’Accademia sotto-
linea l’importanza del Parco
dell’Adige Sud e delle aree
verdi, importanti attrattori
turistici.
Proseguendo poi nel viaggio
alla scoperta dei Grandi Albe-
ri, non mancano esempi anche

alla zona sud della provincia
di Verona, come Nogara. Una
scuola materna del Comune è
infatti casa di un Ippocastano
che misura ben 5 metri di cir-
conferenza e con un’altezza
tra i 15 e i 20 metri. Posiziona-
to vicino al margine della stra-
da, si differenzia grazie ad una
perfetta conformazione globo-
sa della chioma. 
Se poi ci si sposta a ovest,
Valeggio sul Mincio ospita
diversi Grandi Alberi, tre di
questi al Parco Giardino
Sigurtà. Si può trovare, ad

esempio, la Grande Quercia:
un esemplare di Farnia dalla
circonferenza di 5,50 metri
che, nonostante l’età centena-
ria, mantiene delle buone con-
dizioni fitosanitarie grazie alle
cure che riceve. Ancora più a
ovest, a Bussolengo, un altro
albero monumentale arricchi-
sce il paesaggio. Si tratta di
una Sefora del Giappone che
si erge in piazzetta Cavalier
Emilio Danese e che, nono-
stante il grado di sviluppo,
mantiene la forma della chio-
ma regolare.
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Valeggio sul Mincio, Farnia all’interno del Parco Sigurtà 

Ippocastano
a Nogara in

località
Brancon Ecco gli amministratori

eletti in Provincia
Rinnovato il Consiglio provinciale: lo scorso 16 marzo
hanno votato 1.022 amministratori delle municipalità sca-
ligere, ovvero il 79,9% dei 1.279 aventi diritto.
Per la lista “Rete!” sono stati eletti, in ordine di preferen-
ze (voto ponderato): Luca Trentini, sindaco di Nogarole
Rocca; Alberto Mazzurana, sindaco di Brentino Belluno;
Veronica Atitsogbe, consigliera di Verona; Ambra Pelle-
grino, consigliera di San Bonifacio e Marco Taietta, con-
sigliere di San Giovanni Lupatoto.
Per la lista “Centrodestra Verona”, sempre in ordine di
preferenze: Andrea Girardi, sindaco di Minerbe; David
Di Michele, consigliere di Lavagno; Mauro Gaspari,
vicesindaco di San Martino Buon Albergo; Roberto Briz-
zi, sindaco di Bussolengo; Orfeo Pozzani, sindaco di
Bovolone; Sara Moretto, sindaco di Buttapietra; Leonar-
do Bertasini, consigliere di Villafranca di Verona; Miche-
le Taioli, vicesindaco di Illasi; Stefano Negrini, sindaco
di Gazzo Veronese; Nadia Maschi, consigliere di Cerro
Veronese e Maria Orietta Gaiulli, sindaco di Peschiera
del Garda. 
Il mandato dei 16 nuovi Consiglieri sarà di due anni o
comunque fino alla cessazione dalla carica di sindaco o
consigliere nei Comuni d'appartenenza. 
«Ringrazio innanzitutto i consiglieri uscenti che hanno
dimostrato competenza e impegno, in particolare nei setto-
ri più rilevanti dell’Ente – ha sottolineato il presidente
Flavio Pasini -. Un sentito benvenuto alle nuove Consi-
gliere e ai nuovi Consiglieri. La Provincia è di fatto la
“Casa dei Comuni” veronesi e auspico, quindi, vi sia la
continuità di quello spirito di confronto necessario a
garantire i servizi che tutti i nostri 98 Comuni ci chiedono
quotidianamente».

Consiglio provinciale



La sua immagine è stata la prima a com-
parire lungo le strade della nostra provin-
cia: Daniele Polato, 49 anni, recordman
di preferenze come consigliere regionale
per Fratelli d’Italia, un lungo cursus
honorum come amministratore pubblico
ed imprenditore della logistica nella “vita
privata” ha ufficializzato la sua discesa in
campo ancora a metà marzo: «Le candi-
dature saranno formalizzate 40 giorni
prima delle elezioni, ma da cittadino e da
persona impegnata in politica e a contatto
da molti anni con i cittadini ho le idee
chiare sui temi di interesse per il nostro
territorio». 
Partiamo allora dalle priorità…
«In primis, l’agroalimentare. Il valore
della produzione lorda agricola veneta nel
2023 è di circa 7,9 miliardi, +2,4% rispet-
to al 2022. Bisognerà sostenere la nostra
agricoltura attraverso l'innovazione,
dando il giusto reddito ai coltivatori met-
tendo in pratica azioni per la difesa delle
nostre produzioni che sono eccellenti e
uniche. Serve una PAC reale e di suppor-
to concreto alle aziende agricole, ricono-
scendo le specificità dei territori e delle
imprese».
Lei è un esperto di logistica: nel 2032
sarà operativa la nuova galleria di base
del Brennero. Verona può essere hub
dell’intera Europa?

«La capacità del Consorzio ZAI ha per-
messo di proiettarci nel futuro e grazie ad
una grande progettualità ha realizzato un
nodo intermodale di rilevanza europea.
Con l’apertura del traforo del Brennero,
Verona deve prepararsi a un futuro bril-
lante. Ci sono forti investimenti sulle trat-
te d’accesso per realizzare il quadruplica-
mento della linea ferroviaria tra Fortezza
in direzione Verona. Ciò significa che da
Verona transiteranno molti più treni che
saranno più lunghi e pesanti. Dovremo
essere pronti per gestire questo flusso di
mezzi e di merci. Verona con il Consorzio
Zai sta dando esempio di efficienza e

competitività, la prossima sfida sarà
attuare al più presto, di concerto con la
Regione ed il Governo le ZLS (Zone
Logistiche Semplificate) che sono delle
aree geografiche di dimensioni limitate
dove sono previste agevolazioni e incen-
tivi per le aziende insediate o che decido-
no di insediarsi».
Mai come oggi i cittadini europei
hanno un’opinione negativa dell’Unio-
ne Europea: la “protesta dei trattori” è
stata sostenuta dalla pubblica opinio-
ne…
«L’Europa deve fare sistema reale e con-
creto tra gli stati membri. Oggi l’Europa è
precipita dai cittadini come un “carrozzo-
ne” ideologico totalmente scollegato dai
territori con gli Stati membri che di volta
in volta si fanno sentire per modificare o
abrogare provvedimenti.  La nuova Unio-
ne che nascerà dal voto dell’8 e 9 giugno
dovrà essere un’ Europa che accompagni
gli stati membri fuori dalle crisi interna-
zionali, che non si divida sulla difesa
unica europea, che imposti politiche di
immigrazione comuni, respingendo le reti
di trafficanti collaborando con i paesi di
origine. Sarà un’Europa che utilizzerà i
dazi antidumping  per tutelare il mercato
interno dalle importazioni di prodotti  a
prezzi inferiori al prezzo di vendita sul
mercato d'origine».

VERSO LE EUROPEE. Il consigliere regionale di FdI scende in campo

Polato: «Vi porto a Bruxelles»
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Calano gli studenti, 
ma crescono le classi

Il Presidente della Provincia di Verona, Flavio Pasini, ha
approvato la delibera di assegnazione degli spazi scolasti-
ci nei 52 edifici degli istituti superiori di competenza del
Palazzo Scaligero.
Per la prima volta dopo diversi anni, si registra un decre-
mento degli studenti: sono in tutto 35.763 le preiscrizioni:
12 in meno rispetto al precedente anno scolastico. Le clas-
si crescono di una sola unità, dalle 1.582 del 2022/23 alle
1.583 attese per il prossimo 11 settembre, data di inizio
delle lezioni. 
Mentre crescono ancora gli ambiti scolastici di Villafran-
ca e San Bonifacio, la città fa registrare un’inversione di
tendenza, con un calo, seppur contenuto, di tre classi e 39
studenti. Cali ancora più significativi per l’ambito del
lago, dove ci saranno quattro classi e 26 studenti in meno.
Stabili, invece, i dati per la Valpolicella (classi invariate)
e leggermente in crescita per Legnago (due classi in più).
All’interno di ciascun ambito si verificano poi significati-
ve differenze tra istituto e istituto: nel capoluogo crescono,
ad esempio, il Cangrande, il Marconi e il Fracastoro, men-
tre calano gli iscritti al Galileo Galilei, al Messedaglia e al
Maffei. Al lago, la contrazione delle preiscrizioni al Car-
nacina di Bardolino è controbilanciata dalla crescita del
liceo Marie Curie. Cresce anche, a San Bonifacio, il Dal
Cero. Nello stesso ambito risulta, invece, in calo il Guari-
no Veronese. Nel Villafranchese i dati migliori, sebbene
provvisori, sono quelli del Bolisani di Isola della Scala,
mentre si registra una decrescita per la sede di Villafranca
dello stesso istituto. Nel legnaghese aumentano gli iscritti
al Da Vinci a Cerea e al Silva-Ricci a Porto. In contrazio-
ne, invece, il numero di studenti al liceo Cotta.

Spazi scolastici provinciali
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di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Il Comune di Castel d’Azza-
no ha concluso l’installazio-
ne di un nuovo impianto
fotovoltaico. Posizionato sul
tetto della scuola primaria
Dante Alighieri, si aggiunge
a quello che è stato collocato
qualche anno fa in cima alle
scuole medie Cesari. L’ope-
razione è stata possibile gra-
zie a un contributo di 90.000
euro derivante dai fondi del
PNRR che l’amministrazio-
ne comunale ha destinato al
miglioramento ed efficienta-
mento energetico delle scuo-
le. 
«Si tratta di un investimento
economico che ha l’obietti-
vo di ridurre il più possibile
la spesa energetica del
nostro comune – spiega l’as-
sessore ai lavori pubblici
Claudio Pasquetto –. È un
impianto da 20 kilowatt di
ampia superficie e perfetta-
mente adatto allo scopo. Al
netto delle perdite di poten-

za, sarà capace di produrre
oltre 23.500 kilowattora
all’anno. Sono disponibilità
ben superiori ai consumi dei
corpi illuminanti della scuo-
la che sono stati stimati in
circa 20.000 kilowattora
annui». Sulle scuole Alighie-
ri sono stati inoltre sostituiti
circa 300 punti luci interni,
costituiti da tubi al neon e
lampade a incandescenza,
con impianti a nuova tecno-
logia Led. «Le nuove luci –
aggiunge il consigliere con

delega energetica Alberto
Comper – ci permetteranno
di ridurre i consumi attuali
legati all’illuminazione sco-
lastica di oltre il 60%. Il
prossimo passo che voglia-
mo fare è nella direzione
delle comunità energetiche.
Prossimamente ne parlere-
mo ai cittadini in un incontro
pubblico». Il nuovo impian-
to si aggiunge così agli inve-
stimenti legati alla sostitu-
zione delle caldaie degli edi-
fici comunali con modelli ad

alta resa energetica, il rinno-
vamento di tutta l’illumina-
zione pubblica e la sostitu-
zione dei serramenti e del
cappotto in alcune scuole del
territorio. Tutto ciò ha per-
messo al Comune di Castel
d’Azzano di avvicinarsi agli
obiettivi europei legati
all’energia previsti entro il
2030.  Tra l’altro nel 2014,
durante l’amministrazione
Panuccio, il Comune aveva
aderito al “Patto dei Sinda-
ci” e si era impegnato a
implementare le azioni
necessarie per la riduzione
di CO2 e l’utilizzo sempre
più esteso di energia deri-
vante da fonti rinnovabili
come il fotovoltaico. «La
sostenibilità energetica e
ambientale è un valore che le
nostre comunità stanno
maturando oggi con sempre
maggiore intensità – conlude
il sindaco Elena Guadagni-
ni –. È ormai evidente a
molti che le risorse naturali
sono un bene finito che è
sempre più urgente imparare
a gestire e rispettare».

Impianto fotovoltaico da 20 Kilowatt sul tetto delle scuole Alighieri

Il Comune investe nel sole
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CONFERENZA GENITORI E FIGLI."Genitori e figli,
quando la fragilità diventa opportunità": è la conferenza che
avrà luogo sabato 6 aprile alle 14.30 nella Sala Santi a
Villa Nogarola. L’iniziativa è organizzata dal Comune di
Castel d’Azzano in collaborazione con le associazioni “La
Bottega dei Talenti” e “La Quercia dei genitori consapevo-
li”. Lo scopo è creare un’occasione di dibattito e di appro-
fondimento delle tematiche relative alla gestione dei figli
che vivono in situazioni difficili. 
Le associazioni coinvolte, che si occupano di percorsi for-
mativi e di sostegno, da anni lavorano nel campo della disa-
bilità e dell’inclusione. «Vogliamo dare forza al “Gruppo di
Parola” locale e cercare sinergie con altre realtà che si ado-
perano a sostegno delle famiglie – spiega il sindaco di
Castel d’Azzano Elena Guadagnini –. Crediamo che que-
sta proposta possa essere un’importante occasione di dibat-
tito e di approfondimento delle tematiche relative alla
gestione dei figli con fragilità».

INCONTRO ELEZIONI EUROPEE. Incontro sulle
prossime Elezioni Europee martedi 9 aprile alle 20:30
nella Sala Santi del Municipio di Castel d’Azzano. La con-
ferenza, organizzata dall’assessorato alle politiche giovani-
li del comune, avrà l’obiettivo di illustrare il funzionamen-
to del processo elettorale europeo per la formazione del par-
lamento. Si parlerà delle principali competenze, del ruolo
dei gruppi politici transnazionali, dei poteri e delle compe-
tenze dell’assemblea di Strasburgo. Relatrice della serata
sarà Valentina Parasecolo, funzionario della Direzione
Generale del Parlamento Europeo (sede di Roma). L’incon-
tro è aperto a tutti e in particolare ai neo-diciottenni che
voteranno per la prima volta il prossimo 9 Giugno. (J.Bur.)

Notizie e appuntamenti 

ALTRI PUNTI DI RITIRO CEREA E VERONA

PROMOZIONE DEL MESE

Valutiamo il vostro oro

rispetto alla quotazione
giornaliera.

(escluso prezzo internet)

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

1 € AL GRAMMO 
IN PIÙ

Qui trovi la valutazione del tuo oro: www.oro-verona.it • info@oro-verona.it



di Jacopo Burati
jacopo.burati
@incassetta.it

Sono iniziati a Buttapietra i
lavori di rifacimento del
marciapiede in via Cavour.
L’opera renderà il passaggio
dei pedoni più sicuro sul
margine est della strada
lungo la statale 12, estenden-
dosi da via Dante Alighieri
fino all’attraversamento
pedonale di fronte al super-
mercato Migross. I lavori
sono stati affidati alla ditta
“Mozzo Scavi s.r.l.” con
sede a San Giovanni Lupato-
to. Nel contempo è stato isti-
tuito il divieto di transito ai
pedoni dalle 7:30 alle 18 sul
lato est del marciapiede, dal-
l’incrocio tra via Cavour e
via Alighieri fino al civico
25: il divieto durerà fino alla
fine del cantiere, la cui data
non è stata ufficialmente sta-
bilita. Secondo il progetto
originale, la durata prevista è
di 60 giorni a partire dallo
scorso 13 marzo. Il costo
totale è di 90.000 euro,
finanziato mediante la linea

progettuale “Interventi per la
resilienza, valorizzazione
del territorio ed efficienza
energetica dei Comuni” nel-
l’ambito del PNRR. L’inter-
vento dovrebbe finalmente
risolvere l’annoso problema
(ne aveva parlato “inCasset-
ta” già ad agosto 2022 quan-
do sembrava che i lavori fos-
sero imminenti) del ridotto
dislivello del marciapiede
rispetto alla strada statale. Di

conseguenza non dovrebbe-
ro più verificarsi i fastidiosi
parcheggi impropri – defini-
ti “selvaggi” dai residenti e
dai cittadini  – da parte dei
mezzi pensanti che creavano
difficoltà al passaggio dei
pedoni rendendo al contem-
po impossibile il transito dei
portatori di handicap. Il mar-
ciapiede ormai vetusto verrà
quindi sostituito da un nuovo
percorso pedonale che pre-

vede la realizzazione di
un’aiuola di separazione con
la strada statale, evitando al
contempo di ridurre la car-
reggiata e non portando
cambiamenti alla viabilità
ordinaria. Il rinnovamento
del marciapiede intende
inoltre favorire la percorren-
za delle biciclette: un primo
tassello per una circolazione
ciclabile più adeguata in col-
legamento con la pista delle
Risorgive. La ricostruzione
del percorso pedonale di via
Cavour chiude il cerchio
sulla serie di opere che
hanno compreso, oltre all’at-
traversamento pedonale
sicuro con impianto semafo-
rico, anche la realizzazione
dell’illuminazione pubblica
in via Comboni e via Lago
Maggiore. È ora atteso, pro-
prio in via Comboni, il com-
pletamento dell’asfaltatura
che ha già coinvolto via Set-
timo e via Leonardi da Vinci.
In quest’ultima via, i resi-
denti hanno segnalato che
permane, nonostante l’asfal-
to nuovo, un avvallamento
prima della rotonda che
causa allagamento in caso di
pioggia. 

Iniziati i lavori per mettere fine ai parcheggi “selvaggi” sul marciapiede

Via Cavour in sicurezza
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“UN MONDO DI LIBRI” A BUTTAPIETRA E
MARCHESINO. Continua a Buttapietra e Marchesino la
rassegna culturale “Un mondo di libri”. Sabato 13 aprile
alle 16 – al circolo Noi di Marchesino – la lettura animata
del libro “Il fabbricante di stelle” della scrittrice Rita Spon-
zilli che ne cura anche le illustrazioni. Sabato 27 aprile alle
16 – alla biblioteca di Buttapietra – la lettura del libro “Il
sogno di Matteo”, scritto da Leo Lionni. L’attività consiste
in letture animate e laboratori didattici per bambini di età
compresa tra i 3 ai 7 anni, accompagnati dai genitori o dai
nonni. L’iniziativa è organizzata dal Comune di Buttapietra
in collaborazione con la Pro Loco locale e il Circolo Noi di
Marchesino. Al termine delle attività sarà offerta una
merenda a tutti i partecipanti. Per prenotazioni e informa-
zioni si può telefonare al numero 045 6661377.

“SPRING PARTY” A MARCHESINO. Tutta la citta-
dinanza è invitata sabato 20 aprile al parco parrocchiale di
Marchesino per festeggiare la primavera all’aperto in com-
pagnia. Durante la prima edizione di “Spring Party”, a par-
tire dalle 15, sarà possibile per i ragazzi praticare attività
sportive nei campi da basket e di calcio e sulla pista di pat-
tinaggio del parco. A contorno, street food e giochi con ani-
mazione per i più piccoli. All’interno del centro parrocchia-
le, al primo piano, dalle 15:30 alle 19, sarà proposto un
laboratorio di mattoncini Lego. 

CORSI DI PATTINAGGIO A MARCHESINO. A par-
tire da lunedì 29 aprile, ogni lunedì fino all’1 giugno, parte
il corso di roller sulla pista di pattinaggio del parco parroc-
chiale di Marchesino. Il corso, dedicato a bambini e ragaz-
zi a partire dai 5 anni d’età in avanti, si dividerà in due fasi:
dalle 17 alle 18 per principianti e dalle 18 alle 19 per i livel-
lo più avanzati. La prima lezione di prova è gratuita, poi ci
si può iscrivere alle sei lezioni successive. Per informazio-
ni è possibile scrivere via mail all’indirizzo: info@noimar-
chesino.it. (J.Bur.)

Notizie in breve

Milan Academy Junior presenta il camp estivo
Buttapietra è stata scelta come sede del “Milan Academy Junior Camp”.
L’evento è gestito da “Love Soccer”, associazione partner della squadra rosso-
nera. Il camp avrà luogo dal 17 al 21 giugno al campo sportivo “Eliseo Zendri-
ni” di via Pizzola e sarà l’unico proposto dal Milan nella provincia di Verona,
in stretta collaborazione con la società locale Boys Buttapedra del presidente
Giovanni Arduin. 
L’opportunità esclusiva, che sta già incontrando interesse da tante famiglie del
territorio buttapietrino e non solo, ha l’obiettivo di consolidare e migliorare le
abilità motorie, tecniche, tattiche e psicologiche dei giovani calciatori. A dispo-
sizione degli atleti in età giovanile (dai 6 ai 19 anni) ci sarà un team d’elite di
allenatori capitanati dal responsabile tecnico del progetto Giorgio Scappini. Al
termine dell’esperienza, è prevista la consegna dell’attestato di partecipazione
al Milan Academy Junor Camp e sarà possibile accedere a sconti e inviti esclu-
sivi in occasione delle trasferte organizzate a San Siro durante il prossimo cam-
pionato di Serie A. Le iscrizioni sono già aperte e si raccolgono online sul sito
www.lovesoccer.it. Per informazioni è possibile chiamare il numero 375
5439987 oppure scrivere una mail all’indirizzo info@yeswecamp.it.  (J. Bur.)

Via Lago di Garda, 2 - BUTTAPIETRA
e-mail: poli.sandro@yahoo.it

Riparazioni TV, video, impianti
antenna singoli e centralizzati,

terrestri e satellitari

cell. 348 7568680



di Alessia Croce
alessia.croce
@incassetta.it

Dopo quattro anni di stop,
riparte l’iniziativa “Adige
pulito”. Grazie alla sinergia
delle squadre della protezione
civile Ana Medio Adige, Val
d’Alpone, Mincio, Verona
città, Val d’Illasi, Lessinia e
Valpolicella, l’argine che fa
da cornice al ponte Perez ha
un nuovo aspetto, più ordina-
to e sicuro per i frequentatori
che spesso vi passeggiano. 
I lavori hanno impegnato ben
centocinque volontari nella
mattinata di sabato 16 marzo,
a partire dalle ore 7. Sono
state rimosse le ramaglie
depositate sulle griglie sotto-
stanti il ponte, la scala idro-
metrica è stata liberata dal-
l’erba e dalla sporcizia che da
tempo la occupavano, la zona
circostante la pista ciclabile è
stata pulita meticolosamente.
Hanno partecipato all’opera-
zione anche il nucleo Roccia-
tori, Sanità alpina e quattro
volontari della Croce verde.
La giornata è stata fortemente

voluta dall’amministrazione
comunale di Zevio, in parti-
colare dall’assessore con
delega alla protezione civile
Nicolò Fraccaro, presente
durante le operazioni. «Come
amministrazione, abbiamo
preso contatti con la protezio-
ne civile Ana Medio Adige,
premendo sulla necessità di
un’opera di pulizia per evita-
re che, in caso di piena o con-

dizioni avverse, si creasse un
intasamento di piante e rama-
glia all’altezza del ponte,
andando ad ostacolare la
discesa a valle dell’acqua –
commenta Fraccaro – è stata
una giornata davvero fruttuo-
sa, siamo pienamente soddi-
sfatti dell’intervento ed è
certo che lo riproporremo
anche per il prossimo anno».
Entro tre mesi verrà program-

mata un’altra giornata di ripu-
listi per rimuovere le piante
cadute o pericolanti, risultato
delle recenti intemperie. Il
riordino toccherà non solo il
capoluogo, ma anche l’argine
della frazione di Perzacco. La
legna che se ne ricaverà verrà
accatastata sul posto, a dispo-
sizione e uso della cittadinan-
za per un massimo di 40 quin-
tali per persona.

Intervento lungo gli argini da parte della Protezione Civile

Pulizie straordinarie all’Adige
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Il Castello si colora
di blu per l’autismo
Anche quest’anno la torre del Castello si colora di blu. In
occasione della giornata mondiale per la consapevolezza
dell'autismo (2 aprile), il Comune di Zevio propone, vener-
dì 5 aprile, una serata all’insegna di informazione e sensi-
bilizzazione. Il piano terra del centro civico culturale (piaz-
za Santa Toscana) sarà allestito con la mostra di lavori degli
studenti delle scuole zeviane: l’inaugurazione sarà alle ore
20:15. L’esposizione sarà visitabile anche nei giorni
seguenti, durante gli orari di apertura del centro. A seguire,
ci si sposterà nella sala conferenze al primo piano, dove, a
partire dalle ore 20:30, si terrà il convegno “I disturbi dello
spettro autistico nella scuola e nel territorio”, con la colla-
borazione dell’istituto comprensivo Altichiero da Zevio, le
associazioni Ants e Millepiedi, lo sportello Autismo delle
scuole veronesi e le associazioni sportive Baskin e Zevio
Inclusive. L’incon-
tro ha il fine di for-
nire risposte alle
famiglie che quoti-
dianamente vivono
e affrontano l’auti-
smo e le altre disa-
bilità, ponendo
l’accento sui servi-
zi offerti localmen-
te. 
L’ingresso è gra-
tuito e non richiede
p r e n o t a z i o n e .
(A.Cro.)



Botta e risposta tra le minoran-
ze in consiglio comunale e il
sindaco di San Giovanni
Lupatoto sul Polo logistico di
Campagnola di Zevio.
A far arrabbiare il primo citta-
dino è stata una lettera aperta
inviata ai media dai consiglie-
ri di minoranza Anna Falavi-
gna, Remo Taioli, Marina
Vanzetta, Marco Taietta,
Simone Galeotto e Fabrizio
Zerman.
«È vero che l’amministrazione
di San Giovanni Lupatoto sta
valutando una risoluzione alla
vicenda del polo logistico di
Campagnola, con l’accettazio-
ne da parte del Comune della
proposta compensativa di
Figura 11 e DSV Verona (che
costituiscono la proprietà) e la
conseguente chiusura del pro-
cedimento giudiziale in corso
presso il Consiglio di Stato ed
il via libera ai lavori?» si chie-
dono i consiglieri di minoran-
za.
«Dopo la sentenza del TAR
Veneto, che ha visto vittorioso
il Comune di San Giovanni
Lupatoto ed accolto la doman-
da di annullamento del per-
messo di costruire, Figura 11 e
DSV Verona hanno presentato
al Comune di San Giovanni
Lupatoto una proposta com-
pensativa per il traffico, che è
stata valutata dalla società
NetMobility s.r.l. su incarico

del Comune medesimo».
I consiglieri lamentano poi il
mancato coninvolgimento da
parte del sindaco e affermano
la ferma contrarietà ad accetta-
re qualsivoglia accordo.
Ciò che ha mandato su tutte le
furie il sindaco Attilio Gastal-
dello è il seguente passaggio:
«La realtà è che il polo logisti-
co di Campagnola - affermano
i consiglieri di minoranza - è
stato fin da subito dibattuto
all’interno della maggioranza
lupatotina ed a ciò si aggiunga
la posizione del Sindaco
Gastaldello, che, ricordiamo,
ha ottenuto dal Comune di
Zevio diversi incarichi per pre-
stazioni legali, tutti di certo
legittimi, ma quantomeno
inopportuni nel momento in

cui si trova, in qualità di Sin-
daco, a dover tutelare le ragio-
ni del proprio territorio, con-
trastando azioni dello stesso
Comune a favore del quale
presta consulenze professiona-
li».
Di qui la replica del primo cit-
tadino: «L'amministrazione di
San Giovanni Lupatoto nella
vicenda del  polo logistico di
Campagnola di Zevio, così
come sulla riattivazione di Ca'
del Bue, ha sempre agito e agi-
sce con trasparenza e determi-
nazione nell'esclusivo interes-
se dei cittadini lupatotini, per
la tutela della loro salute e per
la salvaguardia dell'ambiente.
Il ricorso contro l'opera pro-
mosso dal Comune di San
Giovanni Lupatoto e accolto

dal TAR lo scorso maggio ne è
la prova».
Gastaldello continua: «L'am-
ministrazione lupatotina, con-
sapevole che le vie legali non
sono la soluzione definitiva al
problema, con senso di
responsabilità sta valutando,
com'è suo dovere, con l'aiuto
di esperti del settore, interven-
ti per ridurre l'impatto del-
l'opera sull'ambiente. La Giun-
ta ha incaricato i propri legali
di verificare con la controparte
se vi sia la disponibilità con-
creta a realizzare consistenti
opere compensative per il
bene dei cittadini e per ridurre
l'impatto sul territorio».
«L’atteggiamento della mino-
ranza, che rifiuta aprioristica-
mente ogni valutazione e non
trova nulla di meglio che cer-
care di adombrare comporta-
menti inopportuni del sotto-
scritto, semplicemente perché
qualche anno fa ho ricevuto
incarichi come legale per
difendere il Comune di Zevio
in alcune cause tributarie, è
semplicemente ridicola. Ogni
illazione è poi smentita dai
fatti e dalle determinazioni
della Giunta. Mi riservo quin-
di fin da ora di agire legalmen-
te nelle sedi competenti per
tutelare la mia professionalità
e la correttezza del mio opera-
to in qualità sindaco» conclu-
de Gastaldello.

La minoranza fa arrabbiare il sindaco Gastaldello: «Parlano i fatti»

Scintille sul Polo logistico

aprile 2024 14Cassetta  in San Giovanni 

Assunzioni in vista 
in Comune

Vigili, impiegati, funzionari
e tecnici: il Comune di San
Giovanni assume nuovi
dipendenti. Nelle prossime
settimane saranno pubblicati
alcuni bandi per la selezione
di personale da assegnare
alle diverse aree del Comune
di San Giovanni Lupatoto. 
«Ciò si rende necessario –
dichiara l’assessore al Perso-
nale Zocca Marco – per pro-
cedere alla copertura dei
posti vacanti come previsto
nei documenti programmato-
ri adottati dalla Giunta muni-
cipale. Attulmente sono 15 i
posti da coprire nel fabbisogno
dell'organico comunale». 
È già stato pubblicato sul sito del Comune
(www.comune.sangiovannilupatoto.vr.it) l’avviso di sele-
zione per l’assunzione, a tempo determinato, di un funzio-
nario di elevata specializzazione da assegnare all’area tec-
nica. Seguiranno altri avvisi, questi per assunzioni a tempo
indeterminato, che riguarderanno le posizioni di istruttore
amministrativo, istruttore tecnico, funzionario amministra-
tivo, funzionario tecnico, istruttore vigile urbano e operato-
re operario specializzato. 
Sono inoltre previste le selezioni per alcune progressioni
del personale interno. 
«Ringrazio fin da ora – conclude l’assessore – l’ufficio Per-
sonale e i componenti le commissioni d’esame».

Bandi in pubblicazione

Il vecchio Palazzetto dello Sport di San Giovanni Lupatoto è
stato completamente demolito. Il progetto del nuovo fabbrica-
to  prevede l'adeguamento sismico e l'efficientamento energeti-
co dell'edificio ed ha un costo complessivo di 2.950.000 euro, di
cui 1.716.000 euro coperti dai fondi PNRR e altri 435.000 euro
per l'incremento dell'efficienza energetica. 
«Nei mesi scorsi - sottolinea il sindaco Attilio Gastaldello – si è
provveduto allo svuotamento dell’immobile, con l’analisi dei
materiali  per un corretto smaltimento che privilegia il recupe-
ro. La maggior parte del materiale della demolizione verrà riu-
tilizzata sul cantiere per la costruzione del nuovo edificio». La
costruzione del nuovo palazzetto sarà completata tra settem-
bre e la fine del 2024.

Demolito il palazzetto di viale Olimpia

Il cantiere del Polo logistico a Campagnola di Zevio 
la cui costruzione è stata fermata dal Tar  inseguito al ricorso 

del Comune di San Giovanni Lupatoto

Marco Zocca, 
assessore al Personale

Alle famiglie in difficoltà 
erogati  160mila euro

Sono 284 le domande accolte i contributi a integrazione dei canoni di
locazione e delle rate del mutuo per l’anno 2023, per un totale di
158.500 euro che l'Amministrazione comunale ha stanziato a favore
delle famiglie lupatotine in difficoltà. Le domande pervenute in
Comune sono state 317, di cui ammesse sono state 284, mentre quel-
le scartate, a causa di dichiarazione Isee non idonea o perché giunte
oltre il termine del 12 gennaio scorso, sono state 33. 
«Le richieste - spiega l’assessore ai servizi sociali e famiglia Mauri-
zio Simonato - sono aumentate rispetto allo scorso anno, così come
l’importo attribuito, passato dai 100.000 del 2023 a quasi 160.000,
anche in ragione del fatto che quest’anno i cittadini non hanno potuto
usufruire del contributo regionale del Fondo Sostegno Affitti.  L’in-
tento del bando era di sostenere coloro che hanno difficoltà a pagare
canoni di affitto o rate di mutuo a causa delle emergenze si susseguo-
no nel tempo causando notevoli disagi a famiglie già provate».

Bando affitti

Via S. Sebastiano 6/2, S. Giovanni Lupatoto (VR)
Orari: Lun-Ven dalle 8.00 alle 13.00

045 549000 – www.sglmultiservizi.it
info@sglmultiservizi.it – sgl13804@legalmail.it

P.iva/codice fiscale: 03521030233

800 11 00 40

Una settimana di mensa gratuita
grazie al cibo biologico

Una settimana di mensa gratuita alle famiglie lupatotine grazie al Comune e ai
contributi del Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali.
Per il quinto anno consecutivo l'amministrazione comunale ha avuto accesso, tra-
mite la Regione Veneto, al fondo ministeriale per il servizio di mensa scolastica
biologica. 
Per il 2023 è stato concesso un finanziamento di 17.000 euro: «L’importo è stato
integrato da 500 euro di fondi comunali - spiega l’assessore all’Istruzione Debora Lerin – per assicurare a tutte le famiglie
che si avvalgono del servizio mensa una settimana di gratuità.  I fondi saranno quindi erogati alla ditta Euroristorazione con
un piano di rimborso stabilito dal Comune che prevede la gratuità di 5 pasti per gli alunni che usufruiscono quotidianamente
del servizio mensa e di 2 pasti per coloro che la utilizzano solo per due giorni alla settimana».
L’attenzione per la qualità delle materie prime utilizzate e per la cura verso l’equilibrio alimentare è alla base della sana e cor-
retta alimentazione che viene proposta dal servizio mense. I menù proposti, condivisi con l’amministrazione e con la com-
missione mensa, forniscono agli alunni l’alternanza di sapori e profumi scelti in base alla stagionalità dei prodotti. 



Continuano  gli appunta-
menti della settima edizione
della rassegna Emozioni in
Rosa, organizzata dall’Am-
ministrazione comunale di
San Giovanni Lupatoto in
collaborazione con la Com-
missione Pari Opportunità
del territorio. 
«I mesi di aprile e maggio –
sottolinea l’assessore  Debo-
ra Lerin – vedono diversi
appuntamenti dedicati al
benessere, fisico e mentale.
Importante, sopratutto per le
giovani donne,  la mostra
del Centro culturale per
l’endometriosi: una delle
patologie più diffuse nel
mondo femminile. L’obietti-
vo è quello di informare e
favorire la prevenzione
rispetto a questa malattia
cronica e invalidante». 
Tutti i martedì di aprile dalle
ore 20:30, si terranno presso
la Palestra Pindemonte le 5
lezioni del corso di difesa
personale del maestro
Gianfranco Booloni. Il
corso fa parte del program-
ma “Uscite in Sicurezza” e
offre un approccio teorico-

pratico di autodifesa per
affrontare in autonomia le
situazioni di vita quotidiana.
L’iscrizione è di 15€. Per
informazioni e iscrizioni:
Pamela 348 690 5994, dalle
13:00 alle 15:00.
Giovedì 4, 11 e 18 aprile
alle ore 20:30, sempre pres-
so la Palestra Pindemonte,
avrà luogo lo Yoga della
Risata, un metodo ideato
nel 1995 dal medico indiano
Madan Kataria, che unisce
la risata incondizionata con
la respirazione, ottenendo
benefici psicologici e fisio-

logici. Per informazioni e
iscrizioni: Carla al 329 9821
470.
È in programma per lunedì 8
e lunedì 15 aprile alle ore
19:00 presso la Palestra Pin-
demonte “La Tenerezza del
Gesto”, un corso di Danza-
MovimentoTerapia rivolto
a giovani e adulti, che offre
l’opportunità di riscoprire il
contatto fisico con sé stessi
e gli altri in un ambiente
accogliente. Attraverso
incontri di gruppo che utiliz-
zano musica, movimento
espressivo e danza, i parte-

cipanti esploreranno gesti ed
emozioni per migliorare la
comprensione di sé e favori-
re l’accoglienza reciproca. 
Mercoledì 10 aprile alle
ore 20:30, presso Casa
Novarini, si terrà una mostra
di illustrazione intitolata
“L’Elefante nella Stanza”,
curata da Laura Magnoni.
L’evento affronta l’endome-
triosi, una patologia diffusa
ma spesso ignorata. 
Infine, grazie alla collabora-
zione con l’Atletica Lupato-
tina, il 5 maggio si svolgerà
la settima edizione di
Donne in Gamba. Si tratta
di una corsa non competiti-
va di 8 km a passo libero,
organizzata per promuovere
la partecipazione attiva e il
benessere attraverso l’attivi-
tà fisica, per mettere in evi-
denza l’importanza della
salute e dell’empowerment
femminile. Apertura delle
iscrizioni alle ore 8:00 sotto
la torre; partenza alle ore
9:00. Madrina dell’evento
sarà anche quest’anno Elisa
De Berti, vicepresidente
della Regione Veneto.

Continuano gli appuntamenti di aprile e maggio con Emozioni in Rosa

Aspettando Donne in Gamba
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Cinque incontri per
ansia, rabbia e stress 

Ansia, rabbia, depressione, stress: questi alcuni degli argo-
menti affrontati dalla rassegna “Psicologia in Movimento”
a San Giovanni Lupatoto in cinque incontri che si terranno
al Centro Culturale tra aprile e maggio.
«Le ricadute delle continue emergenze, dalla pandemia alla
guerra e fino alla crisi energetica, possono colpire le perso-
ne creando situazioni di ansia, depressione o disagio – spie-
ga l’assessore al Sociale Maurizio Simonato -. Come
amministrazione comunale e servizi sociali seguiamo con
attenzione queste dinamiche, che unite alla competitività e
all’egoismo ormai insiti nella nostra società, possono crea-
re disagio ed altre problematiche nella nostra Comunità.
Per questo abbiamo subito aderito alla proposta di Psicolo-
gia in Movimento, che ringrazio. Le serate, aperte a tutti,
possono rappresentare un primo momento di riflessione».  
Gli incontri si svolgeranno il lunedì, con inizio alle ore
20,45, nella sala civica del Centro Culturale, in piazza
Umberto I°. Le serate affronteranno tematiche legate a pro-
blematiche o disagi dell’età adulta con la presenza di diver-
se professioniste, a seconda dell’argomento: 8 aprile, rela-
trice Fatima Tarollo: “Altrimenti? Ci arrabbiamo! Cos’è la
rabbia e come gestirla”; 15 aprile, Stefania Finetto: “Cono-
scere la fibromialgia: un primo passo per conviverci”; 22
aprile, Federica Merlini: “La depressione. Discussione sul
dolore dell’anima e correlati fisiologici”; 29 aprile, Stefa-
nia Finetto: Stress: croce o delizia? Gestire lo stress e vive-
re più sereni; 6 maggio,  dott.ssa Virginia Piccinato: Min-
dfulness e respiro consapevole. Concedersi la qualità del
proprio tempo.  
L’ingresso è gratuito senza necessità di prenotazione fino
ad esaurimento della capienza della sala. Per informazio-
ni: infopercorsipsicologici@gmail.com o 349 8015895.  

www.esacom.it - info@esacom.it

ESA-Com spa
Via Antonio Labriola, 1 - 37054 - Nogara(VR)

tel: 0442 51 10 45

“100% Riciclo - ESA-Com” è l’ap-
plicazione ideata per aiutare cit-
tadini ed esercizi commerciali a
gestire la raccolta differenziata in
tutti i suoi aspetti e tra i suoi
obiettivi si propone di far rag-
giungere i massimi traguardi
possibili in termini di percentua-
le di rifiuti differenziati. Si può
scaricare su tutti i dispositivi
dotati di sistemi Android o iOS.
“100% Riciclo - ESA-Com” offre
risposte e servizi a numerosi
quesiti:

Grazie allo “Sportello Online”
(consultabile anche al link
https://www.esacom.it/spor-

tello-online) potrai visualizzare
le informazioni sui tuoi contrat-
ti come: contenitori in dotazio-
ne, svuotamenti effettuati, fat-
ture emesse e stato dei paga-
menti.

Scoprire come differenziare

un singolo rifiuto o una catego-
ria di rifiuti.

Capire come è organizzata la
raccolta differenziata dei rifiuti
nel tuo Comune.

Avere sempre a portata di
mano il calendario della raccol-

ta porta a porta e gli orari di
apertura dei centri di raccolta.

Configurare e ricevere notifi-
che quotidiane riguardanti la
raccolta porta a porta del gior-
no seguente.

Ricevere tutte queste infor-
mazioni in modo personalizzato
in base alla tua frazione di resi-
denza e alla tipologia di utenza
(domestica, non domestica).

Gestire diversi profili di rac-
colta (quella personale, quella
della propria azienda, quella di
un parente) e poter passare
facilmente da un profilo all’al-
tro.

Sullo smartphone tutte le informazioni per gestire la raccolta differenziata

“100% RICICLO ESA-COM”: L’APP CHE 
SEMPLIFICA LA GESTIONE DELLA RACCOLTA



DAL 9 AL 12
MAGGIO

SCOPRI DI PIÙ

MOSTRA MERCATO
dei prodotti tipici della TRADIZIONE

enogastronomica ITALIANA

VERONA - PIAZZA BRA E VIA ROMA

Evento promosso da:

XXII edizione
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Il vino italiano batterà le calunnie di questi mesi
 di Bruno Vespa*

Al via Vinitaly 
2024, la rassegna 

più importante  
del vino al mondo

È
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 Il vino italiano 
alla prova del 

nuovo scenario 
globale

 di Riccardo Cotarella *

... da 55 anni a Bussolengo

Via Don Calabria, 5 - 045 7150862

Dal 1898 una tradizione di famiglia
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Un evento da non perdere a San Giovanni Lupatoto per gli esti-
matori del vino: dal 5 al 7 aprile si terrà infatti la prima edizio-
ne “Wine Week & Food”. Nella settimana precedente all'inizio
di "Vinitaly", San Giovanni Lupatoto diventa “Città del Vino”:
i frequentatori, attraverso una mappa, potranno scoprire il terri-
torio lupatotino e gli esercizi commerciali, assaporando le spe-
cialità locali, accompagnate da assaggi di vini delle cantine del
territorio.
La presentazione dell’evento è avvenuta in municipio a San
Giovanni Lupatoto: erano presenti il sindaco Attilio Gastaldello,
l'assessore al Turismo Debora Lerin, Alessio Priante dell'orga-
nizzazione dell'evento, la vicepresidente della Strada del Vino
Soave Teresa Bacco e Antonella Bampa, responsabile Slow
Food Verona.
«Nei giorni di "Wine Week and Food" protagonista sarà il vino
- aggiunge il sindaco di San Giovanni Lupatoto Attilio Gastal-
dello - prodotto importante per Verona, per il Veneto e per tutto
il territorio italiano. La manifestazione culturale e turistica rap-
presenta un'occasione significativa per valorizzare il tempo libe-
ro e le relazioni, oltre che mettere in risalto il lavoro e le propo-
ste degli esercizi pubblici e dei commercianti lupatotini».
«Il punto di partenza scelto per questo tour enogastronomico –
spiega l'assessore Lerin - è Piazza Umberto I, piazza principale
della città e punto di riferimento dei cittadini lupatotini che sarà
arricchita da una decina di casette dedicate alla degustazione di
prodotti tipici e dove verranno consegnati la mappa dei locali
coinvolti nell’iniziativa e il bicchiere dentro ad un'apposita
sacca-contenitore con il logo dell’iniziativa».
I partecipanti avranno l'opportunità di avventurarsi in un percor-
so tra i negozi, dove ogni esercizio proporrà prodotti locali e vini
di una cantina a scelta in abbinamento, così da permettere di
degustare una varietà di prodotti e sapori ad ogni fermata.
Le vetrine esporranno bottiglie della “Strada del Soave”, mentre
nei bar e nei locali indicati sulla mappa sarà possibile degustare
un bicchiere di vino accompagnato da un assaggio. 
Giovedì 4 aprile, alle ore 18.00, al Centro culturale ci sarà l'aper-
tura ufficiale della manifestazione alla presenza delle autorità.
I ristoratori proporranno percorsi enogastronomici avvalendosi,
a richiesta, anche della collaborazione della rete "Slow Food"
per valorizzare al massimo i prodotti tipici locali, nel rispetto di
chi produce, in armonia con ambiente ed ecosistemi. 
«La manifestazione si inserisce in un'ampia proposta attrattiva
anche al di fuori dei confini lupatotini - spiega l'assessore al
Turismo Lerin -. È la prima volta che viene organizzato un even-
to di questo genere con la “mappatura” della nostra città al fine
di valorizzare la rete commerciale e di aggregazione all’interno
di un percorso anche culturale. Un assaggio del nostro territorio
per favorire la rete tra utenti e attività commerciali passando
attraverso la valorizzazione dei prodotti tipici locali. Alle serate
di spettacolo si uniranno le attività dedicate ai più piccoli per

incoraggiare anche la partecipazione delle famiglie».
Durante la settimana, il percorso sarà disponibile nel momento
serale, mentre sabato 6 e domenica 7 aprile, le diverse realtà
saranno aperte sia a pranzo che a cena. 
Wine Week & Food non è solo un'esperienza per il palato, è
anche un'occasione per divertirsi e godersi la musica dal vivo. Il
programma di intrattenimento include esibizioni che spaziano
dal folklore popolare alla musica contemporanea. Venerdì 5
aprile, dalle ore 19:00, la band Armata Brancaleone Non Uffi-
ciale intratterrà il pubblico con canti popolari accompagnati da
strumenti innovativi realizzati con materiali riciclati. Sabato 6
aprile, dalle ore 20:00, Contrada Lorì porterà in scena il suo
repertorio in dialetto veronese con tonalità folk, mentre dome-

nica 7 aprile, dalle 12:00, i Do Fa Soul regaleranno al pubblico
il loro ritmo coinvolgente in stile Garage Soul R&B.  Nel pome-
riggio, gli artisti di strada trasformeranno la piazza in un teatro
vivente, coinvolgendo il pubblico con le loro performance dina-
miche e divertenti. Sarà presente anche uno spazio dedicato ai
bambini con giochi e animazione.  

A SAN GIOVANNI. Dal 5 al 7 aprile un percorso enogastronomico

Weekend tra sapori e musica
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Teresa Bacco, Antonella Bampa, Attilio Gastaldello,  
Debora Lerin e Alessio Priante 
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“Le Piazze dei Sapori” 
ingolosiscono Verona

Cresce il numero delle cantine nello stand del Consorzio della Valpolicella
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 di Bernardo Pasquali

Christian Marchesini
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Vinitaly and 
the city, ecco 
il cartellone 
del fuori fiera
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di Comitato Contrada Caselle

Torna a Caselle di Isola della Scala, dal 26
aprile al 1° maggio, con il patrocinio del
Comune, la tradizionale Festa degli Aspara-
gi e delle Fragole giunta alla sua 43esima
edizione. Il classico appuntamento, organiz-
zato dal Comitato Contrada Caselle con i
prodotti di eccellenza del territorio, la frago-
la e l’asparago bianco, senza dimenticare il
principe della cucina, il Riso della famiglia
Melotti, presenta alcune novità.  In primo
luogo l’allungamento di un giorno della
manifestazione e poi l’installazione dell’area
eventi: una tensostruttura aperta, ma coperta,
affiancata alla principale, dove ci sarà il
palco e la pista da ballo per serate all’inse-
gna della musica e del divertimento, un bar
esterno oltre a tavoli e panche per ampliare
l’area di ristoro e consumazione». Le banca-
relle con gli espositori che proporranno
oggettistica, accessori per la casa e tanto
altro, saranno collocate nell’area di ingresso
antistante i capannoni, mentre all’interno,
nell’area somministrazione, saranno presen-
ti il tradizionale punto vendita di Riso, Aspa-
ragi e Fragole dei produttori locali. 
Se lo scorso anno, tra mille perplessità e
timori, abbiamo ripreso la manifestazione
dopo un lungo stop  quest’anno, forti del-
l’entusiasmo e della risposta ricevuta dal
pubblico nella scorsa edizione, cercheremo
di meritarci al meglio questa fiducia riposta
nel nostro gruppo e nella nostra festa. 
Dall’ultima edizione non siamo stati fermi
un attimo, in collaborazione con la PRO-
LOCO di Isola della Scala, la nostra Asso-
ciazione, ha intrapreso l’iter per portare il
Risotto con gli Asparagi all’ottenimento

della De.Co., la ricetta tipica comunale,
come già avvenuto per il Risotto all’Isolana,
le Lasagne con l’Anara, la Cottura Pilaf
all’Isolana, e i Bigoli con le Sardele, otte-
nendo la Carta di identità del Risotto con gli
Asparagi, già depositata presso il nostro
Comune. 
Stanno nascendo sinergie con altre Associa-
zioni sportive e di volontariato del nostro
territorio, come con ISOLAYOUNG una
nuova realtà di volontariato giovanile che
coinvolge tantissimi ragazzi e ragazze di
Isola della Scala, e con A.C.D. SCALIGE-
RA 1919 che organizzerà il torneo di calcio
giovanile per tutte le giornate della manife-
stazione. 

La Festa degli Asparagi e delle Fragole
nasce negli anni Sessanta dalla volontà di un
piccolo gruppo di amici che, già da qualche
anno, si dava appuntamento alla trattoria
della frazione di Caselle per un pranzo con-
viviale, in occasione della Festa dei Lavora-
tori del Primo di Maggio. Nel paese la colti-
vazione dell’asparago era già largamente
diffusa, grazie al clima favorevole e alle par-
ticolari caratteristiche del terreno sabbioso.
Fu così che da un pranzo sociale per pochi,
gli organizzatori pensarono di allargare i
festeggiamenti del Primo Maggio a tutta la
frazione e oltre; nel 1978 nacque la festa
denominata allora “della Fragola e degli
Asparagi”. Col passare degli anni la Festa
del acquista notorietà e visibilità crescendo
sempre più, nel frattempo si amplia anche
l’offerta eno-gastronomica e nel 1993 al già
tradizionale risotto con gli Asparagi, che
rimane il piatto principe della manifestazio-
ne, si aggiunge il risotto con le Fragole.
Sempre nel 1993 il Comitato Festeggiamen-
ti Caselle porta il Risotto con gli Asparagi
alla Fiera del Riso. 
Oggi, a Isola della Scala, quando si parla di
Risotto con gli Asparagi subito si pensa al
Risotto di Caselle. Un sentito ringraziamen-
to a chi ci verrà a trovare dal 26 aprile al 1°
maggio, un ringraziamento alle istituzioni,
sempre al nostro fianco, e ai numerosi soste-
nitori. Permetteteci anche un tenero pensiero
rivolto a coloro che hanno iniziato per noi
questa lunga avventura e che ora ci vegliano
da lassù. Come sempre, l’eventuale ricavato
sarà in parte devoluto in solidarietà e in parte
reinvestito per migliorare questa nostra
magnifica festa. 

Vi aspettiamo numerosi! 

LA NOSTRA AZIENDA
sementi Bovo nasce nel 1931

Oggi distribuiamo 
sementi certificate

Nel 1931 Luigi, Giuseppe e Carlo
Bovo fondano l’Impresa Agricola

Commerciale F.lli Bovo. 
Oggi distribuiamo sementi certifi-
cate e prodotti per l’agricoltura in

tutta Italia.

SEMENTI BOVO S.R.L. VIA POMPEI, 6
37063 ISOLA DELLA SCALA (VERONA)

www.sementibovo.it

Alcune immagini dell’ultima edizione 
della Festa degli Asparagi e delle Fragole
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VENERDÌ 26 APRILE
ORE 18:30 Torneo di calcio
ORE 19:00 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
ORE 20:00 Apertura ufficiale della 43esima
Festa degli Asparagi e delle Fragole
AREA EVENTI, dalle 21:00, 
Orchestra ROBERTA BAND musica e ballo

SABATO 27 APRILE
ORE 11:30 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
ORE 12:00 Festa per gli anziani di Caselle
ORE 18:00 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
ORE 18:30 Torneo di calcio

DOMENICA 28 APRILE
DALLE ORE 9:00 MOTOCONCENTRAZIONE
con il Club Vagabondi in Vespa
ORE 11:30 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
ORE 18:00 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
ORE 18:30 Torneo di calcio
AREA EVENTI, dalle 21:00, MUSICA E
KARAOKE CON LORY E ALE

LUNEDÌ 29 APRILE
ORE 18:30 Torneo di calcio
ORE 19:00 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
AREA EVENTI, dalle 21:00, YANO MUSIC
MACHINE Afro night con DJ YANO

MARTEDÌ 30 APRILE
ORE 18:30 Torneo di calcio
Ore 19:00 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
AREA EVENTI, dalle 21:00, ULISSE e GIULIA
intrattenimento e ballo liscio

MERCOLEDÌ 1° MAGGIO
DALLE ORE 10:30 Torneo di calcio
ORE 11:30 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
AREA EVENTI, dalle 14:30, musica e balli
country con il DJ SET di WEST & FRIENDS
ORE 18:00 Apertura area espositiva e stand
gastronomici
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con il patrocinio del 

Comune di Isola della Scala
Evento presentato 

dal Comitato
Contrada Caselle

Cassetta  

di Bersan Simone e Bazzani Cristian

Vendita diretta prodotti
ortofrutticoli a Km 0

tel. 045 6660299
cell. 335 323624

Via Enrico Fermi, 1 - Buttapietra (VR)
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di Matteo Scolari

Ca’del Bue, l’eterno incompiu-
to. Potremmo definirlo così
l’impianto di smaltimento
rifiuti avviato nel 1986 con
l’idea di farne l’inceneritore
cittadino. In quasi quarant’anni
di vita, il termovalorizzatore
(forse è più elegante chiamarlo
così) che si trova nelle Basse di
San Michele, nel territorio
comunale di Verona, di pro-
prietà di AGSM AIM, ha fun-
zionato soltanto per poco
tempo, in particolare nel trien-
nio dal 2003 al 2006. Poi è tor-
nato a riposare, non per volon-
tà sua, a causa di alcune critici-
tà tecniche mai risolte. Nel frat-
tempo sono passati un paio di
decenni senza che nessuno,
dalla politica ai comitati citta-
dini, abbia pensato seriamente
a come risvegliarlo e a quale
ruolo affidargli. Tutto si riduce
in un Ca’ del Bue “sì” e in un
Ca’ del Bue “no”. Sarebbe
forse arrivato il tempo di chie-
dersi Ca’ del Bue “perché”. 
Come sappiamo, il tema dei
rifiuti è sempre più impellente
e costituirà, lo dicono autore-

voli studi scientifici, un proble-
ma serio in futuro. Ne produ-
ciamo troppi e in quantità sem-
pre maggiore. Da dicembre
2023, la stessa AGSM AIM,
presieduta ora dal professor
Federico Testa, già deputato
della Repubblica italiana e pre-
sidente dell’ENEA, ha provato
a introdurre una nuova funzio-
ne attivando un biodigestore
per il trattamento di 40.000
tonnellate/anno di Frazione
Organica dei Rifiuti (FORSU)
mediante il processo di dige-
stione anaerobica. Un ‘iniezio-
ne di fiducia per il gigante stan-
co che è stato utilizzato dal
2006 a oggi soltanto come cen-
tro di deposito e smistamento
dei rifiuti.
La municipalizzata vorrebbe
fare di più: non solo raddoppia-
re il biodigestore, ma attivare
una terza linea dedicata all’es-
sicamento dei fanghi da depu-
razione. Un’ipotesi che ha sca-
tenato le proteste dei cittadini,
inclusi quelli dei comuni limi-
trofi di San Martino Buon
Albergo, San Giovanni Lupa-
toto e Zevio, capitanati dai
rispettivi sindaci.

Il presidente Testa, in una
recente intervista rilasciata su
Radio Adige TV, ha esposto i
dettagli dell’operazione e le
sue prospettive, mantenendo
un atteggiamento aperto al dia-
logo. 
Presidente, qual è il contesto
attuale dell’impianto Ca del
Bue e quali sono gli obiettivi
per il suo utilizzo?
«A Ca’ del Bue si produce bio-
metano da frazione organica
residua, un processo che non
comporta combustione e che
mira a ridurre l’impronta car-
bonica, contribuendo a un
ambiente più pulito. Il nostro
obiettivo è anche quello di ali-
mentare i bus della provincia e,
a lungo termine, i mezzi del-
l’Amia in città. Abbiamo ini-
ziato questa produzione a
dicembre 2023, anche come
risposta ai rincari del metano.
Inoltre, è già stata approvata
una seconda linea di produzio-
ne dalla Regione per aumenta-
re ulteriormente questa capaci-
tà».
Che cosa sono i fanghi di
depurazione e perché è stata
proposta la loro gestione,

oggi molto discussa, presso
l’impianto?
«I fanghi di depurazione sono
ciò che resta dopo il trattamen-
to delle acque reflue, con
un’umidità del 75%. Rispetto a
una volta non possono più
essere utilizzati in agricoltura,
se non in minima parte, a causa
della presenza di metalli pesan-
ti. La gestione di questi fanghi
a Ca’ del Bue è stata proposta
per affrontare il problema del
loro smaltimento in modo
sostenibile, evitando l’uso di
discariche, che sono sempre
meno, o il trasporto all’estero,
in particolare in Ungheria.
Questo impatto diretto lo si ha
anche sulle tariffe dell’acqua,
dato che lo smaltimento dei
fanghi è uno dei maggiori costi,
ad esempio, per Acque Verone-
si».
Perché molti sindaci dei ter-
ritori limitrofi si sono opposti
alla vostra proposta?
«Comprendo le preoccupazioni
dei sindaci, che agiscono per
difendere gli interessi dei loro
cittadini. Ho chiarito più volte
che se il progetto dovesse por-
tare a un aumento dell’inquina-

mento per chi vive in quei ter-
ritori, non andrebbe realizzato.
I dati in nostro possesso ci
dicono il contrario, ovvero che
ci sarebbe sia una sostenibilità
economica che ambientale. E
l’intenzione, in ogni caso, è
quella di utilizzare tutti gli stru-
menti a disposizione per mini-
mizzare gli impatti ambientali
negativi». 
Quali sono i prossimi passi
per il progetto di gestione dei
fanghi a Ca del Bue?
«Abbiamo richiesto una proro-
ga per l’invio di documentazio-
ne aggiuntiva alla Regione,
inclusa la valutazione di impat-
to sanitario. Il nostro obiettivo
è dimostrare che possiamo
ridurre l’impatto ambientale
attuale e intendiamo farlo
anche avvalendoci di enti terzi
pubblici. Spero che le ammini-
strazioni locali
vogliano
co l -

laborare in questa direzione
e scegliere assieme a noi il
soggetto incaricato, auto-
revole e terzo, dello stu-
dio. Se non riusciremo a
garantire la sicurezza e la
sostenibilità del progetto,
non procederemo. Se riu-
sciremo, vedremo. La cosa
che importa è affrontare
questa sfida per non grava-
re ulteriormente sulle tarif-
fe dell’acqua e per lasciare
un mondo migliore ai

nostri figli».

«Ca’ del Bue è per i nostri figli»
FEDERICO TESTA. Il presidente di Agsm Aim difende la scelta dell’azienda sull’impianto

Federico Testa,
presidente Agsm Aim
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di Matteo Scolari

I sindaci di San Giovanni
Lupatoto, Attilio Gastaldel-
lo, di Zevio, Paola Conti, e di
San Martino Buon Albergo,

Giulio Furlani,
si sono schie-

rati contro l'ipo-
tesi di riattivare
l'impianto di Ca'
del Bue col pro-
getto di essicca-
zione dei fanghi
proposto da
AGSM AIM. 
Attilio Gastal-

dello esprime
preoccupazione

riguardo all'inquinamento
atmosferico, sottolineando
che l'area è già gravemente

colpita e l'aggiunta di ulte-
riore combustione aggrave-
rebbe ulteriormente la situa-
zione. Inoltre, critica l'im-
pianto di produzione di bio-
metano, attivato a dicembre
2023, per non essere econo-
micamente vantaggioso e per
non favorire l'energia soste-
nibile.
Il primo cittadino lupatotino
ritiene che l'attuale proposta
vada contro i principi del-
l'economia circolare, essen-
do in contrasto con il piano
regionale dei rifiuti e non
offrendo vantaggi economici
o ambientali significativi.
Sulla proposta avanzata

da Federico Testa di delegare
la decisione a un terzo, Atti-
lio Gastaldello è scettico,
sostenendo che i cittadini
eletti, quindi i sindaci, hanno
il dovere di assumere le deci-
sioni migliori per il bene
della comunità.
La sindaca Paola Conti ha
dato seguito al collega, sotto-
lineando la necessità di rice-
vere ulteriori informazioni e
certezze riguardo agli impat-
ti ambientali e sulla salute
dei cittadini. Ha ribadito
l'importanza di una corretta

gestione dei rifiuti, ma anche
la priorità assoluta della
salute pubblica.
Contrario anche Giulio Fur-
lani, ma con una posizione
leggermente più aperta. Egli
enfatizza l'importanza di
gestire i rifiuti in modo
responsabile per il bene delle
generazioni future e specifi-
ca la differenza tra un essic-
catore di fanghi e un incene-
ritore. Furlani sostiene che
esista, ad ogni modo, una
confusione attorno a questo

argomento. Il sindaco ribadi-
sce l'importanza del dialogo
e del confronto tra le parti,
basati sull'analisi, la verifica
e la valutazione di soluzioni
sostenibili, certificati e non
impattanti sull’ambiente. 

«Non vogliamo ulteriore smog»
IL FRONTE DEI SINDACI. Perché Gastaldello, Furlani e Conti si oppongono all’inceneritore

Attilio Gastaldello
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Consiglio comunale aperto
a San Giovanni Lupatoto
Maggioranza e minoranze a San Giovanni Lupatoto
hanno deciso di convocare consiglio strardonario aper-
to alla partecipazione dei cittadini per fare il punto sulla
vicneda di Ca’ del Bue. Si terrà  venerdì 19 aprile, alle
ore 20.00, all'auditorium delle scuole Marconi, in via
Ugo Foscolo. Il sindaco riferirà in merito alle azioni
intraprese dall’amministrazione per contrastare il pro-
getto di revamping dell’impianto.

Giulio Furlani

Paola Conti



I problemi di mobilità all'interno di
un'abitazione possono insorgere per una
disabilità o per l'età che avanza. L'am-
biente domestico all'improvviso può
dimostrarsi non adeguato e quindi biso-
gnoso di soluzioni che agevolino la
mobilità quotidiana di persona anziane
o con disabilità.
«L'abbattimento delle barriere architet-
toniche – spiega Emiliano Baldi, titola-
re di BIME Elevatori di Castel d’Azza-
no - comprende anche l'adozione di tec-
nologie e ausili adatti a superare disli-
velli come i gradini per entrare in casa o
il passaggio da un piano all'altro del-
l'abitazione. La scelta, tra montascale,
servoscale, rampe, sollevatori, elevatori
e ascensori, può rivelarsi complicata ed
è qui che entra in gioco la nostra tren-
tennale esperienza. I nostri tecnici effet-
tuano un sopralluogo gratuito e, dopo
aver ascoltato le esigenze del cliente, il
team studierà e presenterà le soluzioni
possibili per risolvere il problema».
Questo tipo di intervento ha la possibi-
lità di usufruire  del bonus barriere
architettoniche 75% e lo scorso 30
dicembre è entrato in vigore il decreto-
legge che ridefinisce le possibilità di
applicazione dello sconto in fattura:
«Per gli interventi che hanno per ogget-
to gli impianti di sollevamento – spiega

Baldi -  lo sconto è possibile solo nei
confronti dei condomini a prevalente
destinazione abitativa e delle abitazioni
principali di privati che abbiano deter-
minati requisiti reddituali o che abbiano
all’interno del nucleo familiare una per-
sona con disabilità accertata ai sensi
della legge 104». 
Rispetto al passato, non possono più
beneficiare dello sconto in fattura gli
interventi su edifici non residenziali e
gli interventi finalizzati alla eliminazio-
ne delle barriere architettoniche esegui-
ti da soggetti IRES, a meno che non
sostengano la spesa in qualità di titolari

di unità immobiliari in condomini resi-
denziali.
«Il nostro personale affianca il cliente
in tutte le fasi – conclude Baldi – dalla
progettazione alla messa in opera, com-
prese le pratiche per ottenere il bonus
del 75%. L’obiettivo di Bime Elevatori
è quello di rendere accessibile e fruibile
qualsiasi spazio, attraverso lo studio di
soluzioni personalizzate. Il servizio
offerto dalla nostra azienda è totale, il
cliente viene accompagnato e seguito in
tutte le fasi: dal sopralluogo al preventi-
vo, senza impegno, fino all’assistenza
post vendita».

BARRIERE ARCHITETTONICHE. L’opportunità dello sconto in fattura

Bonus per pedane e ascensori
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Nel 2023 meno donazioni, 
ma aumentano i donatori
Assemblea provinciale per le 66 sezioni veronesi dei
donatori di sangue Avis al teatro comunale di Nogara lo
scorso 16 marzo, con il neopresidente di Avis Provinciale,
Fiorenzo Zambelli,  che ha presentato il Bilancio sociale
dell'associazione, cui è seguita la relazione di missione
con il bilancio economico.
Il 2023 si è chiuso con 34.376 sacche di plasma e sangue

(nel 2022 sono state 34.815) donate dai 19.778 avisini (nel
2022 erano 20.064). Due dati in flessione, ma davanti ai
quali fa ben sperare l'aumento di nuovi soci: in 1.239 sono
entrati nella grande famiglia Avis a fronte dei 1.150 dello
scorso anno. I donatori sono per la maggior parte maschi.
Le sacche sono state 28.105 di sangue, 6.011 di plasma e
260 di piastrine.Nel 2023 è proseguita l'attività nelle scuo-
le grazie al progetto regionale di sensibilizzazione al dono
coinvolgendo con 215 interventi migliaia di alunni, dalle
elementari alle superiori, sia con attività legate al progetto
regionale sia con iniziative delle singole Avis comunali. 
«Il 2023 è stato un anno positivo. Vero che le donazioni
hanno segnato un - 430, ma guardando a quanto accaduto
per l'attacco hacker al sistema informatico dell'azienda
ospedaliera siamo riusciti comunque a recuperare: c'è chi
aveva prenotato e non ha potuto donare in quei cinque
giorni e poi occorreva reimpostare le nuove prenotazioni –
spiega il presidente Fiorenzo Zambelli –. È stato un anno,
inoltre, che ci ha coinvolti in tante manifestazioni per
recuperare anche gli eventi 2021 e 2022 che non sono stati
celebrati per il Covid».
Infine un appello a un aspirante donatore: «Fatevi avanti
perché c'è sempre bisogno di sangue. C'è bisogno di pla-
sma, soprattutto, in questo momento serve alle aziende
farmaceutiche per la produzione di farmaci salvavita».

Bilancio Avis provinciale

Emiliano Baldi di BIME Elevatori. 
A sinistra, una poltroncina servoscala

Target Cassetta    in



di Jacopo Burati

La società di karate “ASD
Dojo Kun Karate-Do” di
Castel d’Azzano si è laurea-
ta campione del Triveneto,
riconfermando il primo
posto nella classifica finale
del Circuito FESIK. A Thie-
ne i karateka hanno conqui-
stato il pass per il campiona-
to nazionale di Montecatini
Terme riservato a pre-agoni-
sti e agonisti: rispettivamen-
te il 5, 6 e 7 aprile (per i
ragazzi dai 6 ai 14 anni) e il
17, 18 e 19 maggio (dai 15
anni in avanti). 
«Al di là della vittoria –
commenta il Maestro della
“Dojo Kun Karate-Do”
Gaetano Moronese –, il
nostro intento è ricercare
una preparazione certosina
alla gara e trasmettere i con-
cetti del “Do Jo Kun”, ovve-
ro l’insieme delle regole che
guidano gli atleti anche al di
fuori del karate: buone per-
sone nella vita, controllate,
posate, dotate di una buona
disciplina e sincerità verso
gli altri». 
Le soddisfazioni non sono
mancate anche in ambito
nazionale. Anche quest'anno
la compagine azzanese ha
vinto il “Gran Trofeo Viga-
sio”. La manifestazione fa
parte del circuito di gare

interregionali 2024 a cui
hanno partecipato 8 regioni
con atleti selezionati: oltre al
Triveneto (Veneto, Friuli
Venezia Giulia e Trentino

Alto Adige), presenti anche
Lombardia, Piemonte, Ligu-
ria, Umbria ed Emilia
Romagna. Si è trattato della
seconda edizione del

“Memorial Marina Terraz-
zani”, patrocinato dai
Comuni di Vigasio e Castel
d’Azzano e dedicato alla
madre della campionessa
locale Valentina Zago, non-
ché socia fondatrice della
“ASD Dojo Kun Karate-
Do”, venuta a mancare nel
2019. 
La gara ha visto 634 atleti
partecipanti in totale, 68
squadre e più di 35 società
diverse a rappresentare le
varie regioni. La società di
Castel d’Azzano ha parteci-
pato con un totale di 100
atleti nelle due specialità
principali del karate: il
“Kata” (tecniche codificate
contro avversari immagina-
ri) e il “Kumité” (combatti-
mento vero e proprio). 

KARATE. ASD Dojo Kun Karate-Do campione
del Triveneto e trionfa al “Gran Trofeo Vigasio”

“Insieme con…il judo”, un progetto che valorizza gli
aspetti formativi dello sport, sta coinvolgendo le classi
primarie e secondarie dell’Istituto comprensivo Rita
Levi Montalcini di Buttapietra. Una serie di incontri
volti, non solo allo sviluppo psico-fisico, ma anche a
migliorare le relazioni, la collaborazione di gruppo e
l’inclusione. Referente del progetto la professoressa Ste-
fania Schiavo, Istruttori di Judo Gianfranco Pozzerle e
Pierre Palmucci facenti parte dell’Associazione Judo in
Armonia Onlus che si occupa di adattare il judo a ragaz-
zi con autismo. Saranno dieci gli incontri totali, inseriti
in un più ampio percorso scolastico, con il fine educati-

vo di contri-
buire a un
equilibrato svi-
luppo delle
aree della per-
sonalità e dei
p r e r e q u i s i t i
psico-motori e
di acquisire
consapevolez-
za di sé, fidu-
cia e interazio-
ne con gli altri.
(J.Bur.)

“Insieme con… il judo”
entra nelle scuole

Omnia Res orgoglio
del pattinaggio

Continuano le soddisfazioni per il quartetto “Omnia Res”
della Polisportiva Buon Pastore di San Giovanni Lupatoto,
formato dalle neo maggiorenni Stella Da Rold, Martina
Dalla Riva, Giada Veronese e Matilde Peretti. All’esor-
dio nella categoria senior, le pattinatrici hanno proposto una
nuova coreografia che racconta la storia di Orfeo ed Euridi-
ce, che narra il viaggio di Orfeo nel regno dei morti per
riportare indietro al mondo dei vivi la sua amata consorte.
Lo spettacolo, ideato e messo in scena dal coreografo Ales-
sandro Spigai, ha permesso al quartetto di agguantare due
piazzamenti di prestigio: prima la medaglia di bronzo al
campionato regionale FISR (Federazione Italiana Sport
Rotellistici) a Caorle il 24 febbraio; in seguito, un ulteriore
bronzo alla rassegna nazionale AICS (Associazione Italiana
Cultura Sport) a Montecatini lo scorso 9 marzo. 
È scattata quindi in automatico la qualificazione alla gara
selettiva più importante dell’anno: i campionati italiani dei

gruppi-spettacolo che si sono tenuti lo scorso
23 marzo alla Zoppas Arena di Conegliano
Veneto. I risultati della competizione nazionale
hanno determinato le selezioni per i Campiona-
ti Europei, che si terranno a Reggio Emilia dal
9 all’11 maggio, e per i World Skate Games,
programmati a Riccione nel mese di settembre.
Alla fine è arrivato un risultato più che soddi-
sfacente, con il sesto posto a livello nazionale
nella categoria. «È stata una gara difficile, con-
dizionata anche da una caduta – spiega l’alle-
natrice delle ragazze Silvia De Carli –. Tutta-
via siamo molto soddisfatte della prova che è
stata apprezzata in maniera particolare sia dalla
giuria che dal pubblico presente».   (J.Bur.)

San Giovanni Lupatoto
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Pioggia di  titoli 
a Castel d’Azzano
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di Matteo Zanon

Veloce come il vento. Piotr
Molinaroli, quindicenne di
Oppeano, quando scende in
pista sul ghiaccio diventa,
ogni anno sempre di più,
imprendibile. Di recente si
è lasciato tutti alle spalle ai
Campionati Italiani Sprint
e Allround. Una doppietta
straordinaria che gli ha per-
messo di presentarsi agli
Europei giovanili olandesi
(8-9 marzo) nelle migliori
condizioni. Anche nella
competizione europea,
infatti, non ha deluso, chiu-
dendo al secondo posto
della classifica combinata.
Un risultato che lo annove-
ra tra i migliori pattinatori
d’Europa.
Piotr, il 2024 è partito alla
grande.
«Sì, in questi mesi sono
stato impegnato con la sta-
gione di pattinaggio di
velocità sul ghiaccio.
All’Epifania, alla Ritten
Arena di Collalbo, ho vinto
il Campionato Italiano
Sprint. La settimana suc-
cessiva, sempre a Collalbo,
ho vinto l'ISU International
Meeting Junior, una gara
internazionale alla quale
erano presenti molti atleti
stranieri. Il 18 febbraio
invece, all'Ice Rink di
Baselga di Piné, ho vinto il
Campionato Italiano
Allround. Erano tre obietti-
vi e sono riuscito a centrar-
li tutti, quindi sono molto
soddisfatto».
La stagione sul ghiaccio si
è conclusa con un secon-
do posto agli Europei gio-
vanili. Sei contento di
questo risultato e dei
piazzamenti nelle varie
gare?
«Agli europei ho dato il
massimo, vorrei dire il
110%, indossavo la maglia
azzurra, che per me è sacra
e va onorata. È arrivato il
secondo posto in classifica
combinata. Quindi sì, sono
certamente contento. Devo
però dire che prima di ini-
ziare la trasferta, ero accre-
ditato di tempi sulle distan-
ze di gara che, sulla carta,
avrebbero dovuto permet-
termi di classificarmi
meglio. Tradotto, potevo
vincere. Purtroppo una
serie di circostanze, nel-
l'immediata vigilia, non
dipendenti da me e quindi
non controllabili, che mi
sono comunque ben chiare
in testa, non mi hanno per-
messo di presentarmi in

pista al top, in particolare il
primo giorno di gara. Nes-
suna recriminazione, ci si
rifarà sicuramente il prossi-
mo anno. Il polacco che ha
vinto, Kacper Polny, è stato
davvero molto bravo e
credo sia il degno vincitore
di questi campionati».
Chiusa la parentesi del
ghiaccio quali saranno i
tuoi obiettivi per la sta-
gione sulle rotelle?
«Dopo la Viking Race
riprenderò con il pattinag-
gio corsa a rotelle. Non mi
pongo particolari obiettivi
per il 2024 sulle rotelle.
Sarà un anno di crescita e
costruzione, finalizzato alla
nuova stagione su ghiaccio
che riprenderà a novembre.
La mia attività primaria è,
infatti, il pattinaggio di
velocità su ghiaccio».

La promessa del ghiaccio
PIOTR MOLINAROLI. Il quindicenne veronese è tra i migliori d’Europa 
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Via alle iscrizioni del
torneo di Buttapietra

Sono aperte le iscrizioni alla ventiseiesima edizione del tor-
neo notturno di calcio a sei giocatori di Buttapietra. Il tradi-
zionale evento sportivo si svolgerà da lunedì 3 giugno al
campo parrocchiale in sintetico dietro la chiesa e accanto al
circolo Noi locale. 
Le iscrizioni termineranno al raggiungimento di 16 squadre
totali: numero ideale per comporre quattro gironi da quattro
squadre ognuno. Il torneo è aperto a tutti, a partire dai 16 anni
d’età compiuti, e si dipanerà nell’arco di sei settimane ricche
di agonismo e con un tasso tecnico medio importante. Que-
st’anno l’ultimo atto si disputerà venerdì 12 luglio e si punta
a replicare l’ottima cornice di pubblico della scorsa edizione.
Nel 2023 l’edizione è stata da record: 18 squadre partecipan-
ti, oltre 200 giocatori coinvolti in un mese e mezzo di compe-
tizione e la presenza sempre più considerevole di giocatori di
rilievo del panorama dilettantistico veronese. A vincere è stata
la Sover Trasporti in finale contro Girardi Pavimenti dopo
una spettacolare rimonta da 0-3 al 5-3 finale dopo un tempo
supplementare. Le regole basilari sono le stesse del calcio a
11, anche se si gioca con il portiere e cinque giocatori di
movimento e le dimensioni del campo sono ridotte. «Il nostro
torneo è diventato nel tempo un punto di riferimento del-
l’estate calcistica veronese e di questo siamo molto soddisfat-
ti – spiega Marco Giarola, che dal 2011 è alla guida della
manifestazione insieme a tanti preziosi volontari –. Siamo
partiti con poche squadre iscritte, l’anno scorso sono schizza-
te addirittura a diciotto». 
Per le iscrizioni e qualsiasi informazione è possibile contatta-
re Marco Giarola al numero 349 0771461. (J.Bur.)

Piotr Molinaroli 
in pista durante 
una gara

Target Cassetta  Pantheonin

Ecco il nuovo direttivo

Un primo passo per la costruzione della prima storica
apparizione del San Martino Giovani tra i grandi. La
società calcistica, nata nel 2020, si appresta a iscrivere una
squadra in Terza Categoria nella stagione 2024/25. 
Il presidente della società Walter Micheloni ha ufficializ-
zato il nuovo allenatore, Antonio Vandin, e il direttore
sportivo, Gianluca Benini, che si occuperanno della
costruzione del gruppo. «Un passo doveroso – ha dichia-
rato il presidente – che dà uno sbocco ai nostri giovani
della Juniores e che richiama i ragazzi del territorio per
giocare in categoria qui a San Martino». 
Nell’estate del 2020 San Martino Giovani aveva alzato la
testa dei giovani appassionati dopo il duro periodo del
lockdown. In quattro anni si è raggiunto un totale di 320
iscritti, oltre a 75 collaboratori tra allenatori e staff tecni-
co. Sono attualmente quindici le formazioni iscritte ai
campionati di categoria: juniores, under 17 provinciali,
under 15 regionali, under 14 regionali e provinciali, esor-
dienti, pulcini, primi calci e piccoli amici. (J.Bur)

San Martino Giovani

Il direttivo di San Martino Giovani:Vandin, Micheloni e Benini

Vuoi promuovere
la tua 

attività sul
nostro

mensile?

Chiama il numero
335 6901551

o invia una mail a
commerciale@incassetta.it
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di Matteo Zanon

Paolo Nicolato, 57enne
vicentino, ma trapiantato da
tanti anni nel veronese, a
Sona, ha intrapreso un nuovo
percorso che lo vedrà guidare
la nazionale maggiore della
Lettonia e gestire le nazionali
giovanili. Un compito stimo-
lante ma allo stesso tempo
impegnativo che Nicolato
cercherà di affrontare con la
professionalità che lo ha sem-
pre contraddistinto e che gli
ha permesso di lasciare il
segno nelle giovanili del
Chievo (vittoria dello scudet-
to con la Primavera) e ottene-
re ottimi risultati, negli ultimi
sette anni, alla guida delle
nazionali giovanili italiane. Il
mister che vive a Sona riparte
di slancio con nuovi obiettivi
che lo portano a continuare
“questo meraviglioso viaggio
che dura da 35 anni”.
Com’è nata la trattativa che
ti ha portato a diventare CT
della Lettonia?
«Sono stato contattato a

novembre e ci siamo incon-
trati più volte per conoscerci e
capirci. E’ stato un percorso
interessante e graduale».
Cosa ti ha convinto di que-
sto progetto?
«Intanto la loro volontà di
volermi, poi il fatto che mi
interessava rimanere nel pal-
coscenico internazionale ed
infine l’incarico».
Non sarai solo Ct ma avrai
anche un ruolo nella gestio-
ne tecnica delle Nazionali
giovanili. È stato un ulterio-
re stimolo ad accettare la
proposta?
«La fiducia che hanno riposto
nelle mie competenze è stata
sicuramente importante, così
come la mia volontà di fare
un’esperienza all’estero. Mi è
stato affidato un compito
complesso in questa realtà,
ma molto stimolante».
Hai il contratto fino al 2025.
Quali sono gli obiettivi con-
creti che vorrai realizzare?
«L’obiettivo principale è il
miglioramento del sistema,
non facile per un paese con

due milioni di abitanti. Nel
rispetto delle risorse a dispo-
sizione e delle tradizioni loca-
li».
Il calcio lettone lo conosci?
Ha margini di crescita?
«Ci sono sempre margini, in
qualsiasi contesto. Nessuno
ha la bacchetta magica ma
cercheremo di portare il
nostro contributo».
Ci sono giocatori che posso-
no ambire a campionati
prestigiosi?
«Al momento fatico a pensar-
lo, in futuro speriamo».
A settembre, dopo sette anni
hai lasciato la nazionale ita-
liana. Qualche rammarico?
«Io in Nazionale ho vissuto
momenti bellissimi: una fina-
le europea, una semifinale
mondiale e un quarto di fina-
le agli europei U21. L’ultimo
europeo sinceramente mi pia-
cerebbe rigiocarlo in condi-
zioni diverse».
La tua carriera di allenato-
re è partita nel calcio dilet-
tante veronese ed è culmina-
ta con i tanti anni nelle gio-

vanili del Chievo e la vitto-
ria dello scudetto con la Pri-
mavera. Cosa ricordi di
quel successo e di quegli
anni?
«Ricordo tutto, ogni singolo
passo, e penso a tutto le per-
sone che ho incontrato. E’
grazie a loro se sono dove
sono».
Da diversi anni abiti a Sona
e guardando al calcio, il
Sona Calcio dopo le manca-
ta fusione con il Chievo, la

scorsa estate, dopo essere
retrocesso dalla serie D, non
si è iscritto al campionato.
Una perdita importante per
il calcio veronese. Pensi che
un giorno possano riparti-
re?
«Lo spero. Il calcio è impor-
tante per i ragazzi di ogni
comunità».
Virtus e Legnago stanno
svolgendo un ottimo cam-
pionato di serie C e sono a
un passo dalla salvezza.

Fresco e Donati credi possa-
no ottenere qualcosa in più?
«Stanno facendo un grande
lavoro, non sono in grado di
fare previsioni ma mi sembra
che stiano costruendo qualco-
sa di importante».
In futuro ti potremmo rive-
dere alla guida di una squa-
dra veronese?
«Impossibile conoscere il
futuro, spero solo di continua-
re questo meraviglioso viag-
gio che dura da 35 anni».

Da Sona alla Lettonia
PAOLO NICOLATO. Altra nazionale per l’ex ct azzurro 

aprile 2024 23 Sport

Paolo Nicolato accolto nella sede della nazionale lettone

Target Cassetta  Pantheonin

La stagione del calcio dilet-
tanti si appresta a vivere le
battute conclusive. Nei vari
campionati, infatti, manca-
no poche partite alla con-
clusione della regular sea-
son e sono in ballo promo-
zioni e salvezze, oltre a pla-
yoff e playout. 
Partendo dal campionato di
Eccellenza, mentre il Viga-
sio (nella foto) si appresta
alla promozione in serie D,
il Villafranca di mister
Corghi punta dritto ai pla-
yoff (dalla seconda alla
quarta classificata): ha tutte
le carte in regola per aggan-
ciare il treno che potrebbe
consentirgli di prolungare la
stagione. Altri obiettivi per
il Mozzecane che può
ancora raggiungere una sal-
vezza tranquilla ma allo
stesso tempo dovrà guar-
darsi alle spalle per non
essere risucchiato nelle sab-
bie mobili dei playout. 
Nel campionato di Promo-
zione, il Castelnuovo è
ancora in corsa per i playoff
mentre Pescantina Settimo
e Pastrengo dovranno
stringere i denti per provare
a evitare i playout. Speran-
ze appese al lumicino per il
fanalino di coda S. G.
Lupatoto che dovrà gioca-
re quattro finali contro Vir-
tus, Bevilacqua, Team S.L.
Golosine e Cologna Veneta
per cercare di agguantare i

playout ed evitare la retro-
cessione diretta. 
In Prima Categoria vola il
Dossobuono che con un
largo vantaggio in classifica
sul Quaderni è a un passo
dalla promozione: la caval-
cata dei giocatori di mister
Rossi sembra inarrestabile.
Quaderni e Bussolengo
punteranno a mantenere
(neroverdi) o migliorare
(rossoverdi) la loro posizio-
ne in classifica in vista dei
playoff. Più il Peschiera
che l’Alpo Lepanto proverà
gli ultimi sforzi per aggan-
ciarsi al treno playoff. I
gialloverdi del presidente
Pozzerle e il Lugagnano,
allo stesso tempo, dovranno
guardarsi alle spalle per non
dover ricorrere ai playout.
Nel girone B il Dorial
punta a una salvezza tran-

quilla ma, con ancora quat-
tro partite da disputare, può
ancora ambire ai playoff. 
In Seconda Categoria, nel
girone A, il Caselle può
ancora puntare alla vetta
che vorrebbe dire promo-
zione diretta, mentre il
Sommacustoza dovrebbe
riuscire a mantenere la cate-
goria senza patemi. Situa-
zione più complicata per il
Gabetti Valeggio, penulti-
mo, e il Team S. Lorenzo,
ultimo, che dovranno rim-
boccarsi le maniche per sal-
varsi. 
Nel girone B per Castel
d’Azzano e Povegliano i
playoff dovrebbero diventa-
re sempre più una certezza
mentre non sono ancora
certi della salvezza l’Alpo
Club 98 e il Rosegaferro.
(M.Zan)

Calcio Dilettanti

Vigasio verso la promozione in D



Nella vita quotidiana ci trovia-
mo spesso nelle condizioni di
dover dire dei no ai nostri
bambini, ma non è sempre né
facile, né scontato farlo.
Perché è così difficile dire no?
Proviamo ad indagare alcune
possibili ragioni. Una delle più
comuni è il timore di ferire il
bambino, di vederlo triste e di
fargli provare una delusione, a
scapito però di un intervento
educativo necessario.
Succede che mamme e papà
non riescano proprio a non
accontentare i figli, anche di
fronte a pretese insensate: pre-
vale il desiderio di proteggerli
e di farli felici ad ogni costo,
senza tener presente invece
che il messaggio (diseducati-
vo) che si trasmette in questo
modo è che tutto è possibile e
concesso, e che è normale
avere sempre ragione.
Un altro motivo della difficol-
tà di dire no ai propri figli è
quello della paura del  conflit-
to. Dire no presuppone una
presa di posizione, che si con-
trappone al desiderio del bam-
bino con il rischio di entrare in
conflitto. Educare invece
richiede anche di stare in situa-

zioni conflittuali, in cui impa-
rare a negoziare e a rispettare il
punto di vista degli altri non-
ché sperimentare la rinuncia.
Stare nel conflitto non signifi-
ca perdere l’amore dei figli,
ma anzi spesso è una fatica che
bisogna affrontare proprio per

il loro amore.
C’è poi la bassa tolleranza alla
frustrazione del bambino: ci
sono adulti che proprio non
riescono a sopportare il pianto
e i capricci dei bambini. Per
evitare questa situazione e non
stare male di fronte alle lacri-
me dei pargoli preferiscono
accontentarli e non uscire dalla
zona di confort, mettendo il
proprio benessere psicofisico
davanti ai doveri educativi del
ruolo genitoriale.
C’è un’altra considerazione da
aggiungere: è vero che un no
può provocare una frustrazione
nel bambino, può farlo arrab-
biare, può metterlo momenta-
neamente in una situazione di
fatica, ma se siamo genitori
fiduciosi e sicuri delle nostre
scelte educative, sapremo che
nostro figlio è perfettamente in
grado di superare l’insoddisfa-
zione grazie alle sue risorse,
soprattutto se, pur nella fer-
mezza della posizione presa,
sapremo comunque accoglier-
lo e supportarlo.
Se vi sentite in difficoltà e
volete approfondire questo
argomento insieme a me, non
esitate a chiamarmi!

Pedagogia a cura di Patrizia Chieregati

Perché è difficile dire “no”

Per porre domande scrivi a 
patriziachiere@yahoo.it

Dott.ssa Patrizia Chieregati
Educatrice e Pedagogista 

cell. 339 3657148

Professione riconosciuta dalla
L. 205/2017 art.1 cc. 599-601
e regolamentata ai sensi della

L. 4/2013

Il cambio di stagione può
provocare rossore, pelle
che tira e colorito spento. 
Cosa sipuò fare in caso
di pelle arrossata? Lo
chiediamo a Giuliana
Vignato specialista della
pelle secca del Centro
New Estetica Giuliana.
«L’aspetto opaco o il ros-
sore della cute tendono a
evidenziare le imperfe-
zioni, rendendo il viso
più stanco e invecchiato.
Questo tipo di disagi è un
segnale d’allarme, la
pelle non nutrita ha perso
una componente fonda-
mentale che le permette
di respirare. La prima
cosa da fare è idratare
adeguatamente la pelle».
Quali trattamenti sono
efficaci per avere una
pelle fresca e sana?
«Il primo step è il trattamento in cabina: dopo una
consulenza per capire le cause del problema, trat-
to viso e décolleté con prodotti aventi formulazio-
ni biodisponibili che restituiscono alla pelle i
nutrienti di cui ha bisogno. La  seconda fase è
detta di continuità: fornisco alle mie clienti i pro-

dotti necessari per mantenere

una pelle fresca e i consigli
per correggere le cattive
abitudini, come creme non
adatte, problemi di alimen-
tazione o un’abbronzatura
non controllata».
Cosa fare per viso e décol-
leté?
«L'invecchiamento di collo
e décolleté tradisce l'età, il
motivo è che non ce ne
prendiamo cura quanto il
viso. Ci si preoccupa quan-
do è troppo tardi. La chirur-
gia fatica a migliorarne
l'aspetto. Perciò va curato
per prevenzione fin da gio-
vani, considerando il collo
come il viso con la stessa
detersione e quantità di
crema necessaria, non serve
una crema diversa dal viso,
va benissimo la stessa
crema. Per prevenire imper-

fezioni e invecchiamento sul collo va messa più
abbondante e massaggiata verso l'alto. Questo
consentirà di evitare scottature durante l’estate,
perché sottolineo sempre che una pelle sana e ben
nutrita non si macchia e non si scotta facilmente».

Prendiamoci cura del viso
Estetica a cura di New Estetica Giuliana

www.newesteticagiuliana.it
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via Provinciale est, 1a
Buttapietra - Tel. 045 6660017
www.macelleriacostanzo.it

MACELLERIA

Questo è un piatto sfizioso, veloce e sapo-
rito: facile nella preparazione e nella cottu-
ra!
Tagliamo un petto di pollo (800 g circa) a
metà, privandolo dell'ossicino e della ner-
vatura centrale. Da ogni mezzo, ricaviamo
tre fettine, che taglieremo a pezzettini di
circa 2 cm l'uno.
In una ciotola mescoliamo 1/2 cucchiaio di
paprika dolce, un pizzico di sale, pepe e
cinque cucchiai di olio. Creiamo un'emul-
sione. Spennelliamo i pezzi di pollo con la
salsina saporita e li rivestiamo con del
bacon tagliato sottile. Infiliamo in uno
stecco da spiedini, alternando la carne e

una fetta di patata, precedentemente sbol-
lentata.
In una padella mettiamo una piccola noce
di burro (poco, perché il bacon rilascerà il
grassetto fumé in cottura), aggiungiamo
uno spicchio d’aglio e un rametto di
rosmarino.
Quando il burro sarà fuso facciamo rosola-
re gli spiedini a fuoco vivace.
Copriamo e abbassiamo la fiamma, lascia-
mo cuocere per 10/15 minuti. Togliamo il
coperchio e finiamo la cottura per altri
5/10 minuti. I pezzi di pollo e le fette di
patata avranno, così, un profumo un po'
fumé!

Spiedini 
di pollo fumé 

con patateLa RRicetta 

di CCostanzo Il mal di schiena è una patologia molto diffusa.
Le cause del mal di schiena sono molteplici ed è
necessaria un'attenta valutazione per sapere
come curarlo.
1. Il mal di schiena è comune:
circa l’80% della popolazione
ha un attacco nel corso della
vita; 
2. Le immagini diagnostiche
(RX, RMN ecc), quasi mai sono
necessarie. Mostrano l’anato-
mia, non il vostro dolore. Se
necessarie, dopo la valutazione,
vi verrà consigliato di farle;
3. Se c’è dolore, non è detto che
ci siano danni strutturali;
4. Non dobbiamo pensare alla
schiena come qualcosa che deve
essere protetto. La nostra colon-
na è progettata per essere forte;
5. “Se sollevo un peso devo tenere la schiena
dritta e piegare le ginocchia”. Falso. Non c’è un
modo giusto di sollevare pesi, conta la capacità
di carico della propria schiena; 

6. “Ho mal di schiena, quindi devo star a letto e
prender farmaci”. Altro falso mito. L’importan-
te è tenersi attivi. Anche i programmi di fisiote-
rapia sono basati su esercizi. Diffidate da chi fa

solamente trattamenti passivi;
7. Il nuoto non è la panacea per
chi soffre di mal di schiena. Ti
piace camminare? Fallo. L’im-
portante è restare attivi.
8. In internet viene “venduto” di
tutto e di più. Affidati a profes-
sionisti laureati. 
9. Nella stragrande maggioran-
za dei casi, non c’è correlazione
tra postura e dolore;
10. Il sonno è fondamentale.
Bisogna dormire circa 8 ore a
notte. Un cattivo sonno può
aumentare i nostri dolori. Anche
i supporti sono importanti al

fine di dormire bene e in modo riposante;
Se soffri di lombalgia o qualsiasi dolore
neuro-muscolo-scheletrico e vuoi capire come
gestirlo contattami al numero 349 1311956.

“Centro Go!” a cura del dott. Fabio Gobbi - Fisioterapista Osteopata

Cose da sapere sul mal di schiena






